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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreti del 6 gennaio 1889:

A commendatore :

Boetti cay. Benedetto, direttore capo divisione di la classe, nel Mini-
siero del Lavori Pubblict.

Beroaldi cav. Carlo, ispettore di 2a classe nel corpo Reale del Genio

civile.
Salvini cav. Giovanni Battista, ingegnere capo di la classe, id. id.
-Lampugnant cav. Luigi, capo servizio delle ferrovie del Mediterraneo.

Fedrightni cay. Attilio, id, delle ferrovie Meridionali.

Ad ufaziale:

Rossi-Doria Giovanni, capo divisione nell'amministrazione delle Poste.

Autore Camillo, ispettore provinciale nell'amministrazione del Telegrad.
Garambois Ottavio, capo sezione, id. id.
Maironi Da Ponte Luca, ispettore capo, di la classe nel R. Ispettorato

generale delle ferrovie.

Zocchi Ernesto, id. di 2a classe td. id.

Nasi Giuseppe, ispettore di la classe id. id.

Diadego Giovanni Battiste, caço servizio aggiunto della Socletà per
le ferrovie del Mediterraneo.

Ubicint Emil!o, capo servizio dei Telegrafl della Società per le ferrovie
Adriatiche.

Veronese Francesco, deputato del Consorzio di VI Presa (Padova).
Menegazzo dott. Carlo, id. id. id.

A cavaliere:

Vetrari avv. Romualdo, segretario di 3a classe nel Ministero del La·-
vori Pubblici.

Gaio Michelangelo, ragioniere di 2a classe, id.
Conzo Aurelio, ingegnere di 1a classe nel ctrpo Reale del Genio civile.
Di Napoli Alfonso, Id. id. id.
Miceli Domenico, id. id. id.
Robuschi Gaetano, id. id. id.
Crippa Giuseppe, id. id. id.
Bidasio Nicola, id. Id. id.
Benedini Gaetano, id. Id. id.
Picci Luigl, id. id. id.
Micheli Giovanni, id. id. id.
Poggi Francesco, Id. id. id.
Rosano Giuseppe, id. id. id.
Moretta Gabetti Lorenzo, id. 2a classe, id. id.
Rossi Luca, id. id. id.
Brusi Giovannt, id. id. id.
Sica Federico, id. id. id.
Poletta Giacomo, id. td. Id.
Pullini Americo, id. id. id.
Gerardi Omero, id. id, i .
Bramardi Giovanni, id. 3a classe, id. id.
Carosso Carlo, id. id. id.
Sacerdote Lazzaro, direttore provinciale delle RR. Posto.
Maiocchi Luigi, ispettore, id.
Roberti Carlo, segretario nell'amministrazione delle Poste.
Saccone Nicolò, ispettoro delle Poste.
Micheletti Enrico, capo ufflclo delle Poste.
Barsi Carlo, seg. di ragioneria nell'amm. dei telegrafl.
Castroflni Giuseppe, ufficiale telegranco.
Bianchi ing. Riccardo, capo Sez. nell'amm. delle FF. del Mediterraneò•
Accomazzi ing. Pietro id, id.
Maroni dott. Giacorno, ispettore dei telegrafl id.
Cortassa Giovanni, sotto-capo centrollo, id, id.
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Conti ing. Melchiorre, capo Sezione, nell'amm. delle!FF. del Mediterraneo.
Bi·onlint zippelfoni ingtAlberto, 14. ià. Id.
Barbistó ing. Glacomo, ispettore ýrovinciale id. FF. Adriatiche.

Galliani Cesaro, id. id.
Perelli Carlo, id. id.
D'Ancona Giusèppe, id. id.
Eqiiarzini Paolo, capo ufficio, id.
Affozzo Gaetano, capo utileio di contabilità, id. a riposo.
Pesaro Giulio, ing. capo servizio id. Id.

Valeri Abbordio, ff. di sindaco di Piave.
Cazzani Giovanni Batt., ing. capo dell'ufficio tecnico prov. di Pavia.

Lohlbard Francesco, S°. capo ufficio nell'amm, delle SS. FF. a riposo.
Manara prof. Ulisse.
Squarciëlupi Olinto, ing. civile.
Wirz Francesco, id.
CeŸentni Antonio, 50. ispettore dei telegrafl collocato a riposo.

LËCG·GI E DECRETI

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie SP)T
Visto l'articolo 18 della legge elettorale politica 22 gen-

Maio 1882;
Ritenuto che il comune di Vivaro Romano ha 83 elet.

tori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Vivaro Romano è separato dalla Sezione
elettorale di Riofreddo ed è aggregato alla Sezione eletto-
rale di Vallinfreda del Collegio 2° di Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito - del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1889.

8 Numero most (Serie 3') dena Raccoua uMiciale deue leggi e
UMBERTO.

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: ORISPL

UMBERTO I Visto, a Guardasigini: ZANARDELLL

per grasia di Dio e per volontå della Nazione

RE Ð'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Lu-

vino, in data 28 ottobre 1888, colla quale chiede di es-

sere autorizzato a modificare l'attuale denominazione del

comune in quella di Luino;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865,

Allegato A;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Luvino, in provincia di Como, cambierà
l'attuale sua denominazione in quella di Luino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 gennaio 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, 12 auargasigini: ZANARDELLI.

Il Nufnero 6888 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e gier volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Nutnero &OSA (Serie 3a) della Raccolta u/)?ciale delle leggi e dei
decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Vallepietra per la

sua separazione dalla Sezione elettorale di Ienne e per la
sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi efet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Vallepietra ha 100 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Vallepietra è separato dalla Sezione eletto-
rale di Ienne ed è costituito in Sezione elettorale autonoma
del 2° Collegio di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Dato a Roma, addì 31 gennaio 1889.

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- UMBERTO.

Veduta la domanda del comune di Vivaro Romano per la Cmsn.

sua separazione dalla Sezione elettorale di Riofreddo e per Visto, li Guardasigilii: zANARDELLI.

la sua aggregazione alla Sezione elettorale di Vallinfreda;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-
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Il Numero 3851550011 (Serie 3a, parte'supplementare) della
Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del Reyno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

per Grazia di Dio e por volontà della Nadono
RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
þer gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli atti relativi all'Amministrazione del Monte Agra-

rio di Monterosso Almo (Siracusa), dai quali risulta che,

per fatto dei componenti dell' Amministrazione stessa, la

riscossione dei crediti arretrati del Pio Tstituto 'è trascurata

per modo che l'esercizio della sua azione è paralizzato, e
ne è posto in pericolo il patrimonio;
Vista la deliberazione 29 aprile 1888, con la quale il

Consiglio comunale di Monterosso Almo fa istanza per lo

sèioglimento della detta Amministrazione;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 29 a-

gosto scorso;
Vista la legge 3 agosto 1862, N. 753;
Udito .il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

L' Amministrazione del Monte Agrario di Monterosso
Àlmo è disciolta, e la sua temporanea gestione è affidata
ad un delegato straordinario, da nominarsi dal Prefetto
della provincia, con l' incarico di provvedere alla riscos-
sione dei crediti arretrati del Pio Istituto, entro it termine

più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiate delle leggi e
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 gennaio 1889.

UMBERTO.

, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Infeompense al valor militare.
be¢erminazione Minialertale approvata da S. M. in udienza del

14 febbraio 1889.
Medaglia d'argento.

Luciano Francesco, carabiniere legionc Napoll, N. 9357 di matricola,
la notto del 24 al 25 ottobre 1888 insegul coraggiosamente, su

quel di Nola, un pericoloso latitante, e, sebbene ferito da questo
con arma da fuoco e con coltello, lo raggiunse e dopo accanita

,

lotta sostenuta lo arrestò.

Severint Vitaliano, delegato di pubblica sicurezza in Castelvetrano, la
sera del 27 giugno 1888, nel comune di Campobello, diresse con

energia e coraggio esemplari un servizio per la cattura d'un pe-

ricoloso latitante prendendo parte, nel conflitto seguitone, alla
uccisione di questo e del manutengolo.

MedaClilt di bronzo.
Falehl Francesco, maresciallo carabinieri reali legione Palermo, N. 3002

di matricola, nella suddetta circostanza dette prova di coraggio
ed abnegazione non comune, sostenendo il conflitto coi due mal-

fattor1 suddetti e prendendo parte alla loro uccisione.

Di Êella Francesco, brigadiere id, id., N. 7690 id., id, id, id.

Piraino Vincenzo, guardia di pubblica sicurezza, id, id. id.

Tamburello Vito, guardla campestre, id. Id. id.

Di Marco Domenico, appuntato nelle guardie di pubbilca sicurezza a

cavallo, il 4 settembre 1888 affrontò due audacissimi latitanti
in territorio di Mezzofuso (Palermo), o dopo lungo e pericoloso
conf1 tto riuscì a disarmarli ed arrestarli.

Ferrara Giuseppe, guardia id. id
,
id. id. id.

Disposizioni fatte nel personale dipendante dal Mint-
stero della Guerra:

usancIro runxAmnwon.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 14 febbraio 1880:

Lamberti-Bocconi cav. Pietro, colonnello in disponibilità a Milano,
collocato in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal i© marzo

1889.

€astagneri Federico, capitano 21 fanteria, id, Id. id.
Cefaratti Giuseppe, tenente 16 id., collocato in aspettativa per.sospen-

sione dall'impiego.
.

Discogli Edoardo, sottotenente in aspettativa a Roma, dispensato, per
sua domanda, dal servizio effettivo, inscritto fra gli ufficiali di

complemento dell'esercito permanenteídistretto Roma) ed asse-

gnato al 48 .fanteria.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 7 febbraio 1889:

Stile Alfonso, sottotenente d'artiglieria, allieYo scuola applicazione ar-
tiglieria e genio, nato nel 1P65, accettata la dimissione dal grado.

Arma del genio.
Con R. decreto del 14 febbraio 1889:

Rossi cav. Francesco, tenente colonnello 1° genio (relatoro), nominato
direttore territoriale genio Bologna.

Corpo cofitabile inilitare.
Con R. decreto del 10 febbraio 1889:

Follia Felice, capitano contabile distretto Caltanissetta, collocato a

riposo, per sua domanda, dal 1 marzo 1889, ed inscritto nella

riserva.

Ugeiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 7 febbraio 1889:

Martinelli Luigi, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, collocato

a riposo, per sua domanda, dal 1* marzo 1889 ed inscritto nella

riserva col grado di maggiore.
Casinelli cav. Luigi, id. id. id., id. fd. id.
Consolino Andrea, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, collocato

a riposo, per sua domanda, dal 1• marzo 1889, ed inscritto nella
riserva.

Martin cav. Carlo, id. id. id., id, Id. id.
Bressi cav. Alessandro, id. id. id., id. id. id.
Bassi cav. Ignazio, tenente id. id., id. id. id.

U//lciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto 7 febbraio 1889:

Aversano Giuseppe, tenente complemento fanteria, distretto Napoli,
nato nel 1885, rimosso dal grado,

Pavone Michelangelo, sottotenente Id. id., trasferito nel corpo sanitario

militare in qualità di sottotenente medico di complemento, rima-
nendo al distretto Napoli.

Con R. decreto 10 febbraio 1889:

De Tromhetti Ruggero, sottotenente contabile complemento, distretto
Torino, nato nel 1859, accettata la dimissione dal grado.

urr..rzra mostras.

Con R. decreto 7 febbraio 1889:
Sertoli Ppolo, tegente medico di complemento, distretto Bonevento,

trasferito nel corpo sanitario della milizia territoriale col grado di
· capitano medico ed assegnato al 242 batt. Avellino.

UFFICIALI DIRISERVA.
€on R. decreto 7 febbraio 1889:

.

Brignoli cav. Emilio, capitano di riserva fanteria, residente a Parma,
promosso maggiore.

Labella cav. Leopoldo, id, id. id. a Roma, id. id.
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MILIZIA TERRITORIALE.
Cori R. decreto 7 febbraio [889:

Cerutti Luigi, tenente medico di complemento, dimissionario, domici-
liato a Torino, nominato capitano medico nel corpo sanitario

della milizia territoriale ed assegnato alla 1*compagnia di sanità,
Torino.

Con R. decreto 10 febbraio 1889:

Matteazzi Giovannt, tenente fanterla milizia territoriale, 92 batt. VI-

cenza, tolto dai ruoli degli ußlciali della milizia territoriale in

applicazione delPart. 2 del R. decreto 12 luglio 1888.

MINISTERO DELLA GUERRA

Circolare N. 41. - Ammissione straordirearta al

26 anno di corso dell'Accademia militare. - (Segre-
tariato generale). - 14 febbraio.

1. Per l'anno scolastico 1889-90, ed in via eccezionale, è aperto un

concorso di ammissione per ¢itoli al 2 anno di corso dell'Accademia

militare.
2. I concorrenti dovranno aver compiuto 11 1 anno di corso della

Facoltà fisico-matematica in una delle fit Università del Regno o nella

scuola preparatoria del R. Istituto tecnico superiore•di Milano e com-

provare di aver superato gli esami finali per la promozione al corso

superidre con apposito certißcato rilasciato dalla competente autorità,
da cui risultino pure i punti di merito ottenuti nelle singole materie.

3. I concorrenti dovranno:

a) avere compiuto il 17 anno di età e non oltrepassato il 23*

al 1o settembre 1889;
b) avere la statura almeno di m. 1,55;
c) essere bene sviluppati e di costituzione robusta e scevra di

quei difetti ed infermità che danno luogo, o possono dar luogo in se-

gulto, alla riforma. L'ampiezza del torace pei concorrenti che non

abbiano compiuto 11 20= anno può essere minore di m. 0,80, ma
deve essere in armonia collo sviluppo del corpo e tale da far sup-

porrè con fondamento che al 20° anno compiuto sarà di m. 0,80

almeno.
4. Fra i concorrenti idonei all'ammissione sarà accordata la prefe-

renza a coloro che avessero già dato principio a studt superiori a

quelli sopra indicati; gli altri saranno classificati in base alla media

complessiva dei punti ottenuti negli esami delle singole materie del

go anno di Università o dell'Istituto tecnico superior.e di Milano.

5. I giovant che riunendo tutte le condizioni volute saranno dichia-

Inti ammissibili al 26 anno della Accademia militare godranno del

vantaggio della mezza pensione per merito personale, sicchè la somma

da pagarsi all'atto dell'ammissione sarà la seguente :

per la quota di mezza pensione pel 1 trimestre. .. . L. 112,50

per primo corredo (e per una volta tanto) . . . . » 350,00

per primaquota trimestrale per la manutenzione del corredo,

librt, oggetti di cancelleria, ecc. . . . . . . . . .
» 30,00

L. 492,50
La concessione di iquesta mezza penslorie non pregiudica la con-

cessione della rimanente mezza pensione per benemerenza di famiglia,
concessione regolata dal Regio decreto in data 12 gennato 1888, a chi

possa avervi diritto e ne faccia domanda, nel qual caso la somma da

pagarsi all'otto dell'ammissione si ridurrà a lire 380.

6. Per gli allievi del 3 corso dell'Accademia militare, l'intera pen-

stone è a carico dell'erario, e non resta a carico delle famiglie che la

quota trimestrale di liro 30 pel corredo.

ßuperati felicemente gli esami del 3° anno di coyo di Accademia,

gli afilevi sono ammessi alla scuola di applicazione come sottotenenti

d'artiglieria o del genio con obbligo di compirvi il corso biennale di

studi, dopo il quale sono destinati al reggimenti delle due armi.

. I/anzianità•di sottotenente d'artiglierla o del gento comincia dalla

data del decreto di promózione dal 20 al 3° anno di corso d'Acca-

odemia.

. Aglí ammessi che nell'anno corrente avessero già pagata la tassa

di volontariato di un anno sarà restituita la somma versata, non ap-
pena abbiano Armato l'atto di arruolamento in Ácoademia.
8. Gli aspiranti al concorso, così borghesi corbe militari non sotto

le armi, dovranno presentare non più tardi del 31 agosto 1889 (salvo
l'eccezione di cui al N. 12) al comando del distretto militare di loro

residenza la domanda indirizzata al Ministero della guerra (redatta su
carta da bollo da lire 1) di ammissione al concorso, nella quale slang
chiaramente indicati nome, cognome, figliazione e recapito domiciliare,
del concorrente.

9. La domanda dovrà essere corradata dei seguenti documenu:
a) certifleato dell' ufficiale di stato civile da cui consti 'che sia

cittadino del Regno; •

b) atto autentico di nascita;
c) dichiarazione dell'ufliciale di stato civile del luogo di domicilio

del giovane, onda consti che questi non sia ammogliato nè vedovö
con prole;

d) certificato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del Tribunaie
correzionale nella cui giurisdizione è nato il concorrente;

e) attestato di moralità e buona condotta rilasciato dal sindaco
del comune in cui il giovane ha domicilio o dai sindaci di vart co-
muni in cui egli abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi (con-
forme al mod. E dell'appendice al regolamento sul reclutamento).
Questo attestato deve essere confermato dal prefetto o sotto-pre-

fetto nel modo indicato nel § "Il di detta appendice.
Il Ministero si riserva poi di escludere dall' ammissione quei gio-

vant che, per qualsiasi motivo, non giudicasse .meritevoli di aspirare
at grado di ufficiali;

f) atto di consenso (all'arruolamento volontario) del padre, o in
mancanza del padre, quello della madre, ovvero in mancanza di en-
trambi, quello del I tutore espressamente autorizzato dal Consiglio di
famiglia. Se il giovane ò emancipato dovrà presentare l'atto di con-

senso del curatore parimenti autorizzato dal Consiglio di famiglia. -

Questi atti di consenso saranno redatti dai sindaci secondolmo-
delli N. 69 e 70 del regolamento sul reclutamento;

g) certificato dell'esito di leva (mod. N. 32 del citato regolamento)
invece del certificato di cittadinanza se il concorrente è stato dichta-

rato rividibile dal suo Consiglio di leva;
h) dichiarazlone mod. 24 del citato regolamento se è stato rifor-

mato e crede cessate le cause dell'avvenuta riforma;
i) foglio di congedo illimitato se 11 concorrente è studente ritar-

datario o è volontario di un anno ritardatario o militare di qualunque
categoria in congedo; certilleato mod. N. 74 del regolamento sul re-

clutamento se è un premunito pel volontariato di un arino; foglio
matricolare se è militare sotto le armt ;

k) certilleato da cui risulti che il concorrente ha compiuto il 16,
anno di corso della Facoltà fisico-matematica in una R. università del

Regno o nella scuola preparatoria del R. Istituto tecnico superiore di
Milano, e superati gli esami su tutte le materie di studio ad ecce-

zione del disegno, sia stato dichiarato promovibile al secondo anno

In tale certificato, da rilasciarsi dalla competente autorità scolastica
dovranno essere assegnati i punti di merito ottenuti negli esami il

nali di tutte le materle, ad eccezione del disegno, che si insegnan(
in detto primo anno di corso.

I documenti di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) sono soggetti alle

disposizioni della legge sul bollo.

10. Le domande dei militari sotto le armi saranno presentate ai ri-

spettivi comandanti di corpo.
11. Non saranno ammessi altri titoli all' infuori di quelli specificati

al precedente numero 9.

12: Se alla data del 31 agosto rimarranno ancora posti disponibili
il Ministero si riserva di ammettere al concorso anche coloro che do-

vendo p:endere qualche esame nella sessione di ottobre non aves,

sero potuto presentare por quel giorno il documento richiesto rela-

tivo agli studi; essi dovranno però far pervenire al comandante del
distretto non più tardi del 31 agosto tutti gli altri documenti e cer-

tificati sopra indicati.

Non appena ultimati gli esami della sessione di ottobre trast eti
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ranno al plù presto al comandante del distretto il certificato relativo

agli esami subiti, rimanendo inteso che dopo il 20 ottobre non sarà

più accettato alcun documento.

13. I concorrenti saranno avvertiti della loro ammissione al 23 corso
di Accademia dal comandante il distretto a cui hanno presentato la
domanda, 11 quale poi notificherà il giorno in cui dovranno presen-
tarsi in Torino presso quell'istituto.
I militari riceveranno tale notificazione dai comandanti di corpo.
14. I concorrenti borghesi dichiarati ammissibili, al momento della

presentazione all'Accademia saranno sottoposti ad una visita medica
in conformità del disposto dal N. 31 del regolamento per l'ammis-

sione ai collegi militari, alla scuola militare e dall'Accademia militare,
per essere poi arruolatt.
Coloro che desiderassero, per semplice loro norma, essere visi-

tati dalPufficiale medico del proprio distretto militare, lo potranno
ottenere facendone domanda al comandante del distretto medestmo.

15. I concorrenti dichiarati ammtssibili sono considerati come al-

lievi, e come tall per recarsi dalla loro residenza all'Accademia in To-

rino potranno fruire della riduzione ferroviaria del 75 010 mediante

appositi scontrini mod. B loro rilasciati dai comandanti di distretto.
Tale riduzione sarà pure accordata a coloro che presentatisi alla

Accademia non fossero stati riconosciuti abili pel servizio militare, e

dovessero quindi ritornare alle loro case.

16. L'apertura del corso di cui tratta la presente circolare rimane

subordinata alla condiziono che gli ammessi raggiungano 11 numero

di 35 almeno.

Norme per le autorità militari.

I comandanti di distretto riceveranno dal Ministero un certo numero

dl esemplari della presente circolare afflnchè possano distribuirli a
chi ne faccia domanda.
In conformità poi del N. 13 della circolare stessa i comandanti di

distretto aderiranno alle domande che fossero fatto dai concorrenti

per essere sottoposti ad una visita medica preliminare nel senso sta-

bilito dal N. 33 del regolamento per l'ammissione ai collegi militari,
alla scuola militare ed all'Accademia militare.

Per le domande del non militari i comandanti di distretto osser-

Veranno quanto è prescritto dal N, 42 del regolamento sopra citato.

Le domande dei militari sotto le armi saranno trasmesse diretta-

mente al comandante l'Accademia militare dai rispettivi comandanti
di corpo.
I comandanti di distretto trasmetteranno al comandante l'Accade·

mia militare in Torino le domande documentate dei concorrenti; te-
nendo però nota del loro nome e cognome ed indirizzo, per poter
fare la notilleazione dell'esito del concorso allorchè sarà pubblicato
sul Giornale militare. Il comandante l'Accademia delibererà circa la

loro validità e comunicherà al più presto al Ministero l'elenco di co-

loto che possono essere dichiarati ammissibili afflachè ne sia fatta la

pubblicazione sul Giornale militare.

Nella circostanza 11 comandante l'Accademia restituirà per mezzo

dei comandanti di distretto i documenti dei concorrenti che non fu-

rono ammessi.

I comandanti di distretto trasmetteranno al comandanto dell'Acca-
demia anche le domande di quei concorrenti che per dover sottostare

a qualche esame nella sessione di ottobre non potranno presentare al

completo pel 31 agosto i certificati relativi agli studi fatti, comprovanti
Pidoneità riportata nelle materie d'insegnamento.o d'esame del 1° corso
di Università o dell'Istituto tecnico superiore di Milano.
Però non appena avranno ricevuto dat concorrenti 11 certificato

mancante 10 Invieranno senza indugio al comandante dell'Accademia

militare, il quale delibererà circa la validità di esso e per delegazione
del Ministero incaricherà i comandanti di distretto di comunicare a

questi concorrenti la loro ammissione ed 11 giorno in cui devono pre-
sentarsi all'Accademia militare in Torino.
Circa il viaggio per ferrovia dei concorrenti dichiarati ammesst in

Accademia, i comandanti di distretto avranno presente quanto ò detto

al primo alinea del N. 15 di questa circolare, non omettendo di in-

dicare sullo scontrino mod. A la qualità di allievo deleAccademia
inilitare.

Il Ministro

E. BERTOLÈ-VIALE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 ptebblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguentt del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 428584 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, (cor-
rispondente al N. 33284 della soppressa Direzione di Torino), per
L. 25, al nome di Jeantin Giuseppe, fu Fiorito, domiciliato in Saint

Genix (Chambery) ; N. 425290 (29990 Torino) per L. 30, al nome di

Jeantin Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato come sopra, furono cosi

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece ht-

testarsi a Jeantin Giuseppe-Fleury, fu Giuseppe-Fleury domicillato
eca. ut supra, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell%rt. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 febbraio 1889.

Il Direttore Generale: NOVELLL

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

A cominciare dal 24 febbraio corrente, i piroseafl italiani della So-
cietà LA VELOCE in partenza da Genova pel Plata, toccheranno
due volte al mese, all'andata ed al ritorno, il porto di Tangeri, im-

impiegando nel viaggio fra Genova e Tangeri 70 ore circa. - Le

partenze da Genova per Tangeri avranno approssimativamente luogo
l' 8 e 11 24 d'ogni mese.
A mezzo di tali piroscall saranno pertanto avviate quelle corrispon-

denze per l'Impero del Marocco, recanti sull'indirizzo apposita in-
dicazione dalla quale risulti il desiderio del mittente di servirsi della

via di Genova e dei piroscall della Società LA VELOCE.

Roma, addl 16 febbraio 1889.

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per Pammissione di n. 60 allievi alla 16 classe e di

n. 15 alla 2a classe della R. accademia navalo per Panno scola-

stico 1889-00

Disposizioni generali per il concorso di ammissione.

1. Per l'anno scolastico 1889-90, che si aprirà il 15 ottobre 1889
i posti disponibili per la 16 classe della R. accademia navale saranno

60 e per la 2a classe 15. Essi verranno concessi a concorso di esame

secondo gli uniti programmi.
Avranno preferenza a parità di punti:
1 I candidati che posseggano sufficiente conoscenza di lingue

estere (francese, inglese o tedesca).
Per i candidati ala 2a classe la conoscenza della lingua francese

non costituisce un dato di preferenza, facendo essa lingua parte delle
materie d'esame obbligatorie.
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2° QúlU provenienti dai collegi militari o convitti nazionali con
ordinamento militare,

II.primo aato di preferenza dovrà risultare da esperimento scrit
to e<i otakt 11 candidato dovrà dimostfore di sapere esprimere le pro-
prio igee, con chiarezza sufBciente per essere compreso, nella lingua
ester.. sµlla quale sarà esaminato.

I b2 dato di preferenza dovrà rfsultare dalPesame
. degli estratti

marncolari dei collegi militari o convitti nazionali militarizzati.
Ai candidati che abbiano frequentato i corsi ginnasiali, Ilceali o

di ast(gto tecnico saranno concessi punti o frazione di punti di pre-
mio sehendo le norme stabilite dagli articoli 14 e 1'7.

fûoltre gli aspiranti alla la classe i quali presenteranno certifl-
cati di licenza ginnasiale saranno dispensati dagli esami orali dl lette-
re italfane, di storia e di geografla.

U Ì1ale dispensa avranno gli aspiranti alla 2a classe, purchè pre-
sentin Ìl certificato di passaggio dal 1° al 2° anno conseguito in un

Regio iceo.
I tutti i .concorrenti che avranno ottenuto le suindicate dispense

nella clássgcazione generale verrà dato per la lingua italiana il punto
di mortto.del loro esame in iscritto e.per le altre due materia, sto-
ria e geogialla, 11 punto di sufficienza 10l20.

I concorrenti suddetti, prima del príncipio degli esami orali, do-
vraon dichfarare se intendono contentarsi di questo punto di suffi-

cienug oppure se vogliono sottoporsi all'esame anche nelle materie

per lo quali potrebbero esserne dispensati.
IrL questo secondo caso, upa volta principiati gli esami, non po-

tranno ritrare -In dichiarazione fatta. Subiranno quindi tutti gli esami

prescrKt(per gli altri concorrenti ed il punto da essi riportato sarà

qudlo da.tenerst in conto per la media generale.
Condizioni stabilite per la ammissioni.

2 kotranno ottenere l'ammissione i giovani cittadini del Regno
1 quali:

a) non sieno nati prima del 1 gennaio 1874 se aspirano alla

12 eksse e prima del 1 gennaio 1873 se aspirano alla 2a,
b) abbiano uno sviluppo organico proporzionato alla loro età

ed un attitudine fisica pari a quella che si richiede pel servizio mi-
litare marittimo (Per base d'esclusione è adottato l' elenco delle

in erfeiioni fisiche ed infermità esimenti dal servizio militare nella

c) abbiano una vista che permetta loro di leggere corrente-

mente to ambedue gli occhi e con ciascuno separatamente, I carat-

teri n 15 della scala tipografica di Snellen (di millim. 22,5 di altezza)
alla dittanza di sei metri dall'occhio, e abbiano riormale la perce-

zione del olori;
d) abbiano l'assenso del padre, della madre o del tutore, tanto .

por presenútrei al concorso, quanto per contrarre Parruolamento mi-

litare prima di conseguire la nomina ad ufficiale nella Regia marina;
e) abbiano sempre tenuto buona condotta e non siano stati

espulsi da istituti militari o civilt
I concorrenti sono avvertiti che anche se già dichiarati ammis-

sibili nori saranno accettati se riconosciuti espulsi da qualcuno dei

dell istituti ovvero colpevoli di reati comuni comprovati.
/) ottengano negli esami di concorso l'idoneità e mieno classi-

lic i nel risultato complessivo tra i primi 60 quelli che concorrono

alla 16 classe e tra i primi 15 quelli che aspirano alla 2a.

3. Chi non è presente alla chiamata che dà principio al concorso
perde la facoltà di concorrere.

Il primo anno di corso all'accademia è considerato come anno di

prova, per assicurarsi della non esistenza di malattie non manifestate

o non diagnosticabili nella visita di ammissioni e per accertarsi del-
Pattitudine fisica ed intellettuale degli allievi alla professione dell'uffi-
ciale di marina.

Domande per essere ammessi al concorso.
4. La domanda per l'ammissione al concorso dovrà essere fatta

su carta da hollo da Le0,50 dal padre o dal tutore ed oltre la spe-
ciíleazione della classe per la quale il giovane vorrà concorrere do-

yrà contenere le seguenti indicazioni:

a) nome cognome e recapito del padre o tutore;
b) comune presso il quale verrebbe iscritto 1! giovane all'epoca

della leva;
c) istituto govern'ativo, privato od altro, dovo il giovane ha

compiuto gli studi;
d) titoli invocati per il conferimento di mezza pensione gratuita

Alle domande dovraiino essere uniti i documenti seguenti
e) copia do!Patto originnie di- nascita debitamente lekËÌißÀta;
I) certificato delPufficiale dello stato civile del luógo di naebita

da cui consti che il giovine è cittadino dello Stato o reþûtátö tale;
g) attestato di penalità rilasefato dalla cancelleria del tribilnale

correzionale nella cui giurisdizione è nato il giovane;
A) certificato di moralità e buona condotta, rilasciato dal ein-

daco del comune nel quale il giovane ebbe l'ultimo domicilioimodini21.
annesso al regolamento sul reclutamento dell'esercito).

Tale cgrtificato. dovrà essere vidimato dal prefetto o sðttoýfÑëtto,
i) atto di assenso del padre, in sua mancanza della maatejov-

Vero, in mancanza di entrambi, del tutore per contrarre l'arruolaménto.
Questi atti di assenso dovranno essere redatti dal sindaco- se-

condo i modelli 69 e 70 del regolamento sul reclutamento dell'bseruito
e munki di marca da bollo di lire due.

k) i concorrenti che potranno presentare titoli di preferenzado-
Vranno unire alla domanda gli estratti matricolari accennatidello
art. 16 ed una speciale domanda per ogni esame di lingua ëlítera al

quale:futenderanno.sottoporsi; quelli che avranno frequentato córsigin-
núsfall, liceali o tecnici dovranno presentare le pagelle coi ridulthiot-
tenuti negli esami superati in detti corsi.

i) dichiarazione in carta da bollo da lire una del genitore o tu-
tore di sottomettersi senza riserva alle disposizioni amministrative
specificate nella presente notificazione, pag. 11, debitamerite legalizzata
da regio notaro e conforme all'unito apposito modello.

Presentazione delle domande.

5. Le domande dovranno essere rimesse con.pfego raccomandato
al comando della Regia accademia navale di Livorno non più t,el di

del 31 agosto 1889.
Se trovate 111 regola ne sarà data ricevuta; diversamepte saranno

dati gli occorrenti avvisi per le rettidehe. Se dalle domande e dat

documenti annessi risultasse che 11 concorrente non fosse nelle con-
dizioni stabilite dalla presente notificazione, gli incartamenti verranno
respinti ai mittenti.

Il ministro della marina si riserva in ogni caso la facoltÃ di esclu-
dere dell'ammissione quei giovani che non ritenesse meriteypli di
aspirare al grado IPufficiale.

Uelenco nominativo delle domande trovate in regola safà ihigso
il 15 settembre presso il comando della Regia accademia navale, per
essere rimesso al Ministero della marina.

I documenti rirnarranno custoditi nella Regia accademia.
Visita medice.

6. Per accertare se i concorrenti affesame di ammissioniabbla-
no le volute conditioni fisiche, essi saranno sottoposti ad una visha
medica che dovrà précedere gli esamt c sarà passata da una Com-
missione nominata dal Ministero così composta:

Un uffleiale superiore di vascello, Presidente

Un medioo capo di 2a classe, membro

Un medico di la classe, id.

La visita medica avrà luogo in Livorno presso la R. jaccademia
navale alla presenza della Commissione riunita verrso la ilne du

mese di settembre 1889. Sarà cura del comando dell'accademia ind

care ai parenti o tutori del concorrenti 11 giorno e l'ora in cui em

avrà principio.
Il verdetto della Commissione sarà comunicato subito al concor

rento il quale, nel caso che sia rifiutato e intenda reclamare, pot
fare un ricorso in iscritto al ministro della marina e consegnarlo. al

presidente della Commissionc che col verbale di rifiuto e colle Re

osservazioni lo trasmetterà al Ministero.

I concorrenti non riusciti idonei e che non Vorratmo reclaut*
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saranno esclusi dal concorso. Quelli che avranrio sporto reclamo con-
tro 11 verdetto della commissione saratino ammessi agli esami e alla
fine di questi, se avranno ottenuto l'idoneità, saranno sottoposti a
nuova Visita medica dinanzi ad una Commissione superiore appost-
tamente nominata dal Ministero. 11 verdetto di questa Commissione

superiore sarà inappellabile e quindi quei concorrenti da essa dichia-
rati non idonei non saranno ammessi in accademia.

ESA'il

Norme generali.
7. I candidati risultati idonei alla visita medica si presenteranno

il giorno e all'ora indicata dal comandante della Regia accademia

navale per subire gli esami.
8. La Commissione esaminatrice sarà così composta:
Presidmte- Il comandante in secondo, direttore degli studi della

Regia accademia navale.

Membri-Due ufflciali superiori di vascello, uno dei quali sarà
l'ufflciale al dettaglio dell'accademia, e tanti uffleiali e professori del-
l'Istituto per poter comporre due o tre sotto Commissioni, in ciascuna
delle quali entrino due tenenti di vascello e due insegnanti civili.

9. Nel primo giorno i concorrenti alle due classi svolgeranno
per iscritto il tema di componimento in lingua italiana e quello di
matematica che saranno formulati dalla Commissione.

Nei giorni successivi avranno luogo gli esami orali i quali sa-

ranno pubblici.
Gli esami facoltativi di lingue estere avranno luogo per tutti i

concorrenti che avranno domandato di sottoporsi al termine di quelli
sulle materie obbligatorie.

Le materie di osame per i concorrenti alla la classe ed alla 2a

rispettivamente sono quelle descritte nelle due seguenti tabelle A e B,
dalle quali risultano pure le modalità e la durata dei singoli esami.

TABELLA Â.

Materie d'esame per l'ammissione alla la classe, loro coefficiente e

durata di ogni esame.

Modo Durata

MATERIE D'ESAME di m a ss i m a Ë
es a me 'ogni esame

Obbligatorie

Scritto 3 ore ;

Lingua italiana . . . .
. ' Orale 20minuti

4

Scritto 2 ore -

Aritmettca ragionata . . . .
I. 4

Orale 20minuti '

Storia
. . Orale 15 minuti 1

Geografla . . . Orale 15minuti 1

Facoltative

Lingua francese . . . . . .

Id. inglese . . . . . . Scritto ed crale 15 minuti 1

Id. tedesca . . . . . .
/

TABELLA B.

Materie d'esame per l'ammissione alla 26 classe, loro coefRolente o

durata di ogni esame.

Modo Durata

MATERIE D'ESAME di massima

es a me d'ogni osame

Obbligatorie

Scritto 3 ore
Lingua Italiana . . . . . .

Orale 20 minuti

Quesito di matematiche . . . Scritto 3 ore

Geometria piana e solida
. . .

Orale 20minuti 3

Algebra elementare . . . . .
Orale 20 minuti 3

Storia . Orale 15minuti 2

Geografla .
Orale 15 minuti 2

Francese
. . Orale 15minuti 2

Facoltative

Ltngua inglese . . . . . .

Scritto al orale 15minuti 1

Id. tedesca . . . . . .

10. Gli esami in iscritto di lettere italiane e di matemat ca sa-

ranno vigilati dall'intiera Commissione.
L'esame scritto ed orale di lettere italiane darà luogo ad una sola

votazione nella quale si terrà conto pur anche del merito mostrato
dai concorrenti nella calligrafla.
Per gli esami in iscritto di matematica non vi sarà votaztone spo-

ciale; nel seguito degli esami sulle diverse materie di matematica si
terrà conto, per la votazione di ciascuna di esse, del tuodo con cui
fu eseguito 10 scritto.

11 punto ottenuto negli esami facoltativi di lingue estere servirà
solo a migliorare la classificazione, ma non concorrerà a determinare
l'idoneità.
L'ordine di chiamata agli esami orali sarà stabilito (osto ultiolata 14

visita medica per tutti i concorrenti in essa approvati, niedignto un
sorteggio fatto per ciascuna classe.
11. Il sistema .da seguirsi nella votazione sarà il seguente:
Gli esaminatori voteranno prima segretamente con pallettolo bian-

che e nere sull'idoneità del candidato; quindi palesemente per mezzo
di punti da 0 a 20 per la classificazione di merito.

I punti dal 0 al 9 incluso serviranno per la classificazioso dei nog
idonei, quelli dal 10 ai 20 per gli idonei.
12. Il punto di esame si otterrà per ciascun concorrente e per ogni

votazione, sommando i punti dati dai singoli esaminatori e quindi di-
videndo tale somma per 11 numero di questi
La media complessiva si farà colle materie obþilgatorie e si ottertà

moltiplicando 11 punto di ciascun esame per 11 cosiliciente corrisp04•
dente, sommando poi i prodotti e dividendo questa somma per quella
dei coe111elenti,
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Alla media coal ottenuta si aggiungerà per i concorrenti risultati
ido¾i e che diedero felicementi gli esami facoltativi il punto ottenuto
in questi esami diviso per 10.

Norme speciali per i candidati alla 1. classe.
13. Gli. esami orali per ciascuna materia saranno dati sopra due .

tesi.del risilettivo programma estratte a sorte dal concorrente.
La Commissione avrà però facaltà di interrogare anche sopra altre

tes!"del programma.
14. Al giovani che frequentarono i corsi ginnasiali si aggiungeranno

alla media complessiva ottenuta i seguenti decimi di punto in premio
degli.studi classici compiutt:
Per la licenza ginnasiale

. . 1 punto di premio
Per Papprovazione di passaggio alla 5. ginnasiale 3¡l0 id.

Id. 4. id. 4¡l0 id.
15.Sarà dtchiaratoidoneo il concorrente che avroottenutouname-

dia complessiva (escluse le frazioni di aumento ottenute per gli esami
facoltativi di lingue) non inferiore a 10 punti.

Norme speciali per i candidati alla 2. classe.
16. Gli esami orali di matematica, geografla e francese saranno dati

sopra due tesi di rispettivo programma estratte a sorte dal concor-
rente. Per gli esami orali di lettere italiane e di storia i concorrenti
estrarranno una tesi riguardante i programmi della 1. classe ed una
riguardante i programmi della seconda e saranno tenuti a rispondere
sopra entrambe.
In tutti gli esami orali sarà in facoltà della Commissione fare do-

mande anche sopra altre tesi dei programmi.
17. Ai concorrenti che frequentarono i licei o gli istituti tecnici e

furono approvati in tutti gli esami verranno, sulla media complessiva,
aggiunti i seguenti decimi di punto:

Per la licenza liceale o di istituto tecnico 1 punto di premio
Per l'approvazione di passaggio alla 4. classe

di Istituto tecnico od alla 3. del liceo 3(10 id.
Per l'approvazione di passaggio alla 3. classe

di Istituto tecnico od alla 2. del liceo 4;10 id.
18. Sarà diclaiarato idoneo il concorrente che avrà ottenuto una

inedia complessiva (escluse le frazioni di aumento ottenute per esami
facoltativi di lingue) non inferiore a 10 punti.
19. I candidati alla 26 classe che sieno riprovati negli esami po-

tranno aspirare alla la purchè la loro età non sia maggiore del limite
stabilito per la detta classe.

Non saranno ammessi esamt di riparazione nè ripetizione di esami.
Ogni decisione relativa all'ammissione all'accademia spetta al Mi-

nIstero della marina.

Disposizioni amministrative.
20. La pensione per gli allievi dell'accademia navale è di L. 800

annue da pagarsi per trimestri anticipati decorrendi dal 1° ottobre,
g6nnaio, aprile e luglio.
Ogni allievo entrando in accademia sarà da essa provveduto di un

completo corredo del valore di lire novecento circa.
L'ammontare del corredo dovrà essere pagato, metà all'atto della

ammissione dell'alunno alla Regia accademia e l'altra metà quando,
dopo l'anno di prova, il giovane passerà alla classe superiore.
Niun oggetto potrà essere fornito in natura. Mediante la pensione

ed 11 versamento di cui sopra, ogni allievo sarà provveduto del cor-
redo completo descritto nella tabella, di libri di testo e degli oggetti
di cancelleria.
Ad ogni allievo verranno accreditate annualmente lire 240 per la

riparazione e la rinnovazione del corredo ; oltre tale somma e spese
a questo scopo saranno a carico delle famiglie. Gll allievi espulsi dal-
Paccademia o ritirati dalle famiglie dovranno lasciare all'istituto i libri
di testo.
21. Oltre le spese anzidette, le famiglie non avranno a sopportare

che quelle autorizzate, non obbligatorie, che facessero i propri figli
pár divertimenti permessi, per francobolli, per cure speciali odontal-
gÍche, per il risarcimento di danni al materiale dell'istituto e per il

consumo anormale di corredo.

22. Lo somme per pensioni ed accessorî dovranno essere dirette

al Constglio d'amminlitraitone della Regia accademia navale In nut
merario.o biglietti cón corso legale ovvero con vaglia postali od aV
trimenti con titoli sovra un istituto di credito con sede a Livorno.
Le famiglie si dovranno rivolgere direttamente all' anzidetto Const

glio d'amministrazione per schiarimenti e notizie che loro occorres•

sero riguardo a spese, pagamenti e corredo.
23. In conseguenza di quanto è detto agli articoli precedenti alPatto

dell'ammissione all'accademia, gli ammessi dovranno pagare alla cassa
le somme seguenti:

Per prima rata corredo. . L. 450
Per tre mesi anticipati di pensione . . » 200

Deposito per fondo particolare dell'allievo » 50

Totale L. 900
I giovani per i quali non sarà fatto tale pagamento non saranno

ricevuti.

24. Incorrerà nel rinvio dall'accademia quell'allievo i cui parenti
lasceranno trascorrere 15 giorni dal lo del trimestre senza fare i dovuti
versamentl alla cassa.

Quando un allievo lasci Paccademia definitivamente potrà essere

delegato dalla famiglia a chiudere i propri conti, purchè essa ne in

formi direttamente il comandante dell'accademia con lettera.

Mezze pensioni e pensioni intere gratuite.
25. Sarà accordato il beneficio di mezza pensione gratuita, entro i

limiti dei fondi a tale uopo stanziati in bilancio, col seguente ordine
di precedenza:

A) Per benemerenza di famiglia.
a) Ai figli degli officiali e sottulliciali della Regia marina e del

Regio esercito e degli impiegati di carriera nelle amministrazioni dello
Stato con diritto a pensione, purchè non abbiano cessato dal servizio

per dimissione volontaria né per cause che implichino biasimo per
parte del Governo.

b) Ai figli dei decorati dell'ordine militare e civile di Savoia,
della medaglia al valor militare od al valor di marina o della meda-
glia dei mille.

c) Ai figli di coloro che abbiano preso parte a due o più cam-
pagne di guerra nazionale.

d) At giovani appartenenti a famiglie, le quali, per segnalati ser-
vizi resi allo Stato, abblano acquistato titolo di speciale benemerenza
e risultino ovidentemente meritevoli di particolare considerazione.

B) Per merito personale.

a) Ai glovani che negli esami di ammissione alla Regia acca-

demia risulteranno rispettivamente classificati nel primo decimo dei

dichiarati idonei per concorso d'esame, con la condizione però che

,

abbiano riportato una media complessiva non inferiore ai 16120.
b) Al giovani risultati idonei e che posseggano la licenza liceale

o quella di istituto tecnico.

c) Agli allievi classificati nel primo decimo agli esami annuali

per ogni anno di corso con una media complessiva non inferiore

al 16t20.
26. Il beneficio dell'intera pensione gratuita per benemerenza di fa-

miglia non sarà accordato che ai giovani di cui al comma a) dell'ar-
ticolo precedente, e col medesimo ordine di precedenza, i padri dei
quali siano morti in guerra od la servizio comandato.

27. Potranno però cumularsi a favore di uno stesso giovane due

mezze pensioni per titoli diversi, cioè l'una per benemerenza di fa-
miglia e l'altra per merito personale dell'allievo.
28. Il beneficio della pensione o mezza pensione gratuita si riferisce

unicamente alla pensione propriamente detta e non già allo spese per
la provvista del primo corredo ed a quelle indicate all'articolo 20
che saranno obbligatorie per tutti.
20. Il beneficio della mezza o dell'intera pensione gratuita per be-

nemerenza di famiglia o per merito personale (comma b) s'intenderà
concesso per tutta la durata della permanenza nella Regia accadergia
navale Esso verrà però sospeso durante l'anno scolastico che l'allievo
ripetesse per insuccesso negli esami.
Il beneficio della mezza pensione gratuita per merito personale si

intenderà accordato per un solo anno,
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30. Le domande per ottenere una pensione o mezza pensione gra-
tulta per benemerenza di famiglia dovranno essera fatte in carta da

bollo da una lira ed indirizzato al Ministero della marina (Segretariato
generale).al quale, secondo la qualità del postulante, dovranno peg-
Venife nel modi seguenti:

a) se ufficiale od impiegato delle amministrazioni militart, per
via gerarchica;

b) se impiegató civile, per mezzo dell'amministrazione cui ap-
partiene od alla quale ha appartenuto se giubilato;

c) Se militare in riposo o se tutore di orfano di militare, per
mago della capitaneria di porto o del comandante del distretto;

d) se tutore d'orfano d'impiegato civile, per mezzo dell'ammini-
Strazione dui apparteneva il padre del concorrente.
Alle domande dovranno essere uniti i documenti comprovanti che

11 padre dell'aspirante ha, ovvero aveva (se defunto) i titoli per otte-
nere tale pensione oppure che questi titoli in caso di morte del pa-
dre sono posseduti dal più stretto congiunto che ne faccia le veci.
Tali domande dovranno essere inoltrate nello stesso limite di tempo

stabilito per le domande di ammissione.
Le autorità che le trasmetteranno dovranno accompagnarle con

particolari informazioni sui titoli di benemerenza del padre.

PROGRAlfMA d'esame (di cui a tabella A) per l'ammissione alla
Regia accademia navale.

1a CLASSE

LETTERE ITALIANE.

Esame scritto.

Il candidato deve scrivere correttamente, senza errori di ortografla,
grammatica o sintassi, e fare un componimento italiano sopra tema
dato dalla Commissione.

Esame orale.

1 Grammatica e sue parti - Osservazioni sulla pronunzia ita-
liana - Accenti - Regole d'ortografla.

2° Parti del discorso - Articolo - Sostantivo - Aggettivo e

suoi gradi - Nomi alterati - Pronome e sue specie.
3 Verbo - Verbi transitivt, intransitivi e riflessi - Persone,

numerl, tempi e modi - Coniugazione regolare ed irregolare.
4© Avverbio e sue specie - Preposizione, congiunzione e in-

teriezione.

5+ Formazione delle parole per composizione - Varie specie di
composizione - Derivazione delle parole.

60 Sintassi,- Espressione del giudizio o proposizione - Difle-

renti forme del soggetto e dell'attributo - Varie specie di propo-
sizioni - Analisi d'un periodo, ossia applicazione delle teoriche esposte
intorno alle proposizioni.
7. Dell'elocuzione - Dello stile - Chiarezza, purità, proprietà ed

eleganza.
N. B. Il libro di testo sarà la « Grammatica dell'uso moderno

di Raffaello Fornaciari ».
STORIA

ORIENTALE E GRECA.

1. Tradizioni bibliche - Gli ebrei in Egitto - Mosè - Occupa-
zione della Palestina - I Giudici - Schiavitù degli Ebrei; rimpatrio
- Gli Egizi - Le prime dinastie - Ramesse II - Decadenza del-

PEgitto - Invasioni straniere - Psammetico e i suoi successori.

2. Asstria - Nembrotte - Leggetida di Nino e Semiramide - Il

grande impero assirio - Distruzione di Ninive - Impero Babilonese
- Nabuccodonosor - Decadenza e fine dell'Impero - La Media -

Ciassare - Astiage - La Persia - Dinastia degli Achemenidi -
Ciro il grande - Conquista della Media - Conquista della Lidia -

Cambise - Conquista dell'Egitto - Dario.

3. Confini e divisioni della Grecia- Abitanti primitivi ed età cro-

lea - Invasione dorica - Prime colonie - Leggi ed istituzioni di
Licurgo - Guerre messeniche - Aristomene - Conquista della

Messenia.
4, Atene sotto i re e gli Arconti - Dracone - Solone - Pisi-

pŒe3 suoi figli - Armodio e Aristogitone - Caduta d'Ippia -

Riforme di Cllstene - Colonie dei Greci in Oriente e in Occidente
- Insurrezione delle città ioniche - Le due prime spedizioni dei
Persiani in Grecia - Battaglia di Maratona -•Spedizione di Serse-
Çombattimento delle Termopili - Battaglia di Salamina, di Platea e

di niicale.
5. L'egemonia della Grecia trasferita ad Atene - Amniinistrazione

di Pericle - Cagioni delle guerre del Peloponneso - Pestilenza di

Atene - Pace di Nicla - Alcibiade - L'impresa di Sicilia -'Batr
taglia di Cizzico e delle Arginuse - Battaglia di Egospotano - Ca-

duta di Atene - I trenta tiranni - Trasibulo - spedizione di Cire
il Minore - Battaglia di Cunassa - Senofonte e i diecimila-Lega
contro Sparta - Battaglia di Coronea e di Gnido - Pace di Antal-

ci<\a - Tebe oppressa da Sparta - Pelopida ed Epaminonda -Bat-
taglia di Leutra e di Mantinea - Decadenza di Sparta.
6. Contini e divis¡oni della Macedonia - Storia della Macedonia

prima di Filippo II - Disegno di Filippo Il sulla Grecia - Guerre

sacre - Battaglia di Cheronea - L'egemonia della Grecia trasfeiita

in Macedonia - Alessandro 11 grande - Guerra contro i Persiani -

Spedizione nell'Indla e morte di Alessandro - Divisione dell'impero.
N. B. Il libro di testo indicato è il Sanesi.

RomA.

7. Descrizione geografica dell'Italia antica - Popoli antichi - Ôij
visioni dell'Italia - Trattizioni sulla venuta dei Troiani in Italia e

sulla fondazione di Roma - Romolo - Numa Pompilio - Sue isti-

tuzioni - Tullio Ostilio - Distruzione di Alba - Anco Marzio -

Tarquinto Prisco - Servio Tullio - Tarquinio il superbo.
8. La repubblica di Roma - I consoli Bruto e Collatino - Cospl.

razione contro il nuovo governo-Bruto ed i suoi figliuoli-Guerra
di Porsenna - Orazio Coclite, Muzio Scevola, Clelia - La dittatura

- Battaglia al lago Regillo - Secessione dei plebei sul Monte Sacro
- I decemvirt e le leggi delle xu Tavole - Appio-Claudlo e Vi

ginia - La legge Canuleia - I tribuni militari - La censura.

9. Prosa di Veio - Guerra coi Galli Senoni - Le leggi Licinie -

Guerra coi Latini e coi Sanniti - Guerra con Taranto e con Pirro

- Conquista dell'Italia Meridionale - Cagione della discordia di Car-

tagine con Roma - Prima guerra punica - Duilio, Attilio Regolo,
ecillo Metello - Vittoria di Lutazio Catulo alle Isole Egidi.
10. Seconda guerra punica - Annibale in Italia - Battaglid al Ti•

cino, alla Trebbla, al Trasimeno, a Canne - Guerra di Sicilia - Eo-

cidio di Siracusa - P. Cornelio Scipione - Annibale a Zama -

Guerre colla Macedonia e colla Siria - Terra guerra,punica -Mas-
sinissa - Scipione Emiliano - Distruzione di Cartagine - Nuova

guerra Macedonica - Battaglia di Pidna - La Macedonia rjdotta

provine;a romana - I romani in Ispagna - Marco Porcio Catone ed

i Celtiberi ; Viriato e i Lusitani - Distruzione di Numanzia.

11. I Gracchi - Guerra di Giugurta - Invasione dei Cimbri e del

Teutoni - Guerra sociale -- Guerra Civile fra Mario e Silla e prima
guerra contro Mitridate - Guerra contro Sertorio.

12. Guerra servile - Spartaco - Guerra piratica - Ultima guerra
contro Mitridate - Congiura di Catilina - Primo triumvirato -

Guerre di Cesaro nella Gallia -- Guerra civile tra Cesare e Pompeo
- Passaggio del Rubicone - Giornata di Farsaglia - Morte di Pom-

peo in Egitto - Guerra d'Africa - Battaglia di lapso - Ultima Vit-

toria sul Pompelani in Ispagna -- Dittatura di Cesare e sua morte.

13. Rivalità di Ottavio e Antonio - Guerra di Modena - Sconfitta

di Antonio - Secondo triumvirato - Proscrizione - Battaglia di

Filippi - Morte di Bruto e Cassio - Divisione delle provincie del-

l'Impero - Ottavio e Sesto Pompeo - Deposizione di Lepido -
Guerra tra Ottavio e Antonio.

14. Condizioni di Roma sotto Ottaviano Augusto - Estensione e

limite dell' Impero - Tiberio imperatore - Sollevazione delle legioni
in Pannonia e. sul Reno - Imprese e morte di Germanteo - Seiago

primo ministro - Sua caduta e morte - Fine di Tiberio - Cru

della e follie di Caligola.
15. Claudio imperatore - Opere pubbliche e imprese militarl sotto

Claudio - Messalina ed Agrippina - Nefandezze di Nerone - Prid



5¾ GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

mordi della Societh Cristian,a - Prime persecuzioni -, Anarchia mi-
litare - Galba, Ottono, Vitellio - Vespasiano Imperataro - Ribel-
lione del Nord - Assedio e caduta di Gerusalemme - Tito Impe-
ratore.

16. Tirannide di Domiziano -' Nuove persecuzioni contro i cristiani
- Breve e gebolo impero di Nerva - Governa di Traiano - Sue

imprese di guerra sul Danubio o vittorie sui Dael - Spedizione in

Oriente - Ello Adriano - Ordinamento dell'impero - Vantaggi'del-
l'Impero sotto Antonino Pio e Marco Aurelio. '

17. Mutazione nella costituzione dell'impero - Diocleziano e Mas-

simiano - Costantino - Sconfitta di Massenzio -- Editti in favore

del Cristian1 - Traslazione della Sede Imperiale a Bisanzio- Riscossa

del. paganesimo sotto Giuliano, e vittoria del Cristianesimo sotto Teo-

d0slo - Divisione dell'Impero in Orientale ed Occidentale - Arcadio
ed Onorlo - Caduta dell'impero d'Occidente.

N.B. Il lit>ro di testo indicato è la « Storia Romana del profes-
8 re Gerolaino Olivati ».

GEOGRAFIA.
1. Nozioni di Geografia cosmografica: Forma e movimenti della

Terra - Asse e Poli - Punti cardinali ed intermedi rosa dei venti
- Circoli della Sfera - Latitudine e Longitudine.

i 2. Principi di Geografia fisica: Divisioni generali de!Ia superficie
terrostre - (a) Le terre: continenti ed isole, conflgurazione orizzon-
tale e Verticale. (Deflntzioni relative) - (b) Le acque : Oceano e sue

grandi divisioni; mari; golfl e bate; canali e stretti - Acque conti-

nentali; nevi perpetue; ghiaccial; sorgente; flume; torrente; foce;
delta; estuario; laguna - Laghi; stagni; paludi - (Deflnizioni re-
lative).
3. Popolazione della Tc"ra : Divisioni etnografiche: Razzo; Lingue;

Nazioni - Divisioni politiche; Stato e forme di Governo- Religioni
principalL
4. Europa: Posizione astronomica; conflni - Configurazione oriz-

zontale: Mari, golfl, canali, stretti, capi, penisole, isole - Conflgura-
zione 'verticale : Spartiacque europeo; versanti generali; flumi princi.
pali di ciascun versante - Regioni natui'ali in cui si divide l'Europa
- Stati: loro confini (politici) e loro capitale.
5, lallia: Posizione e limiti naturali - Mari e golfi che la circon-

dano - Isole - Le Alpi che cingono l' Italia, e loro divisione in

otto sezioni - Gli Appennini, loro suddivisioni, e loro versanti -

Fiumi principalt o città più importanti che bagnano - Divisioni po!I-
tiche dell' Italia.
6. Asia lisica: Postzione astronomica - Contini - Con(Igurazione

orizzontale (come il N. 4) - Configurazione vertfeale: Altipiano cen-

trale; Versanti generali (settentrionate, orientale, mert lionale, ocelden-
tale) catene che li determinano, principali catene che li intersecano;
gragdi flumi che li percorrono - Altipiano persiano - Penisola di

Arabia - Bacino interno del Caspio e dell'Aral.

7. Asia politica: Etnografia dell'Asia - Stati asiatici indipendenti-
loro confini (politici), popolazione, città e porti principali - Possedi-

enti europet.
8. Africa /isica: Posizione c confini - Configurazione orizzontale

(come al N. 4) - Conflgurazione verticale: aspetto generale - Ver-

sante settentrionale: bacino del Nilo; Barberia; Sahara - Versante

occidentale; Senegambia; Guinea settentrionale; Bacino del Niger e

Sudan; Guinea meridionale; bacino dell'Orange e regione della colo-

nia del Capo - Coste lungo l'oceano Indiano ed il Mar Rosso.

9. Africa politica: Etnografla dell'Africa - Stati più civili; loro

popolazione o luoghi più importanti - Possedimenti europei.
10. America ¡isica: Posizione, confint e divisione in America setten-

trionale o meridionale - Configurazionb orizzontale di ciascuna (come
al N. 4). Arcipelago Artico delic Indie occidentali e della Terra del

Fuoco - Conflgurazione verticale (simmetrica) delle due Americhe --

Vársanti che ne derivano nell'una e nell'altra; grandi flumi che 11 ider-
co(rono - Grandi pianure e loro caratteri speciali.
If, America politica: Etnografia dell'America (Indigeni ed immi-

gatig - Statt Americani, loro confini (politici), popolazione, città e

porti principall - Possedimenti europei.

12. Oceania: Sukparti - Isole della liialesia,'marl,'stretti e porti
principali - Isole della Melanesia, golf! capt o porti principali dél•
PAustralia - Principali gruppi d'isole della Póllnesia - Etnogt·atia
dell'Oceania - Stati indipendenti - Colonie e possedimenti.europei.

N. B. li libro di testo e il ¢ Manuale di Geograßa psica e 90•

lica » del prof. Gerolamo Olivati.
AfüTMETICA RAGIONATA.

Esame scritto.
Il candidato dovrà eseguire correttamente un osorcizio aritmetico

che sia compreso nei limiti del presente programma.
Esame orale.

1. Definizioni preliminari - Numerazione parlata e scritta - Teoria
dell'addizione - Teoria della sottrazione.
2. Teoria della moltiplicazione - Teoremi relativl.

3. Teoria della divisione - Teoremi relativi.

4. Della divisibilità e del massimo comun divisore.
5. Dei numeri primi e del minimo comune multiplo.
6. Teoria generale delle frazioni ed operazioni relative.
7. Numeri decimali - Operazioni relative, conversione dello fra-

zioni ordinarie in decimali e viceversa.
8. Teoria generale dei quadrati e dell'estrazione della radico qua,

drata.
9. Numeri complesat - Sistema metrico.
10. Rapporti e proporzioni aritmetiche o geometriche - Teoremi

relativi.

11. Teoria generale delle grandezze proporzionali - Problemi re!
lativi.

12. Regola del tre semplice, del tre composto, d'interesse, di sconto,
di società, di alligazione e congiunta.

N. B. I libri di testo sono l'« Aritmetica Ragionata » del Beritand
del Mazzola e del Moreno.

LINGUE ESTERE,

Esami /acoltativi.
Scrivere sulla lavagna sotto dettato.

Lettura e versione in italiano.

PROGRAMMA d'esame (di cui a tabella B) per Vammissione alla
26 classe della Regia accademia navale.

26 CLASSE.
ESAMI IN ISCRITTO.

Il candidato, oltre agli esami oralt, sarà pure sottoposto a due esami

in iscritto: un componimento italiano, ed un problema d'applicazione
delle materle di matematica, sulle quali è tenuto a rispondere.

ESAME ORALE.

LINGUA ITALIANA.

1. Grammattca e sue parti - Osservazioni sulla pronunzia - Ac

centi - Ortogralla.
2. Parti del discorso - Artteolo - Sostantivo - Aggettivo e suoi

gradt - Nomi alterati - Pronome e sue specie.
3. Verbo - Verbi transitivi, intransitivi e riflessi - Persone, nu-

meri, tempi e modi - Coniugazione regolare e irregolare.
4. Avverbio e sue specie - Preposizione, congiunzione e interie-

zione.

5. Formazione delle parole -- Derivazione e composizione.
6. Sintassi - Espressione del giudizio o proposizione - Differenti•

forme del soggetto e dell'attributo - Varie specie di proposizioni
- Analisi d'un periodo, ossia appilcazione delle teoriche esposte in-
torno alla proposizione.

7. Doti necessario al bello scrivere - Parlar proprio e figurato -

Eleganza - Stile.

8. Componimenti letterari in poesia ed in prosa - Principali me-
tri della poesia italiana.

9. Poesia narrativa, epica, romanzesca, eroicomica - Poemetti.

10. Poesia didascalica - Poema didascalico - Satira - Sermorie

- Epistola.
11. Poesia lirica - Principali componimenti lirIct.
12. Poesia drammatica - Tragedia -- Commedia - Dramma -
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Melodramma - Poësta pastorale - Egloga - Idfllio-Dramma pa-
storale.
13. Prosa narrativa - Storia - Relazioni di viaggi - Favole -

Novelle --Romanzi - Iscrizioni.
Ì4. Prosa dtàsscalica - Trattato - Dissertazione - Studio -

Commento. Lettere. Periodici.
15. Prosa commotiva - Eloquenza, sue varie specio - Orazione

e sue parti.
N. B. It libro di testo è il Fornaciari « Disegno storico della

Letteratura flatiane ».

GEOMETRIA PIANA E SOLIDA.

1. Preliminari; Postulati fondamentati della geometria. Retta e piano:
loro proprietà caratteristiche. Segmenti, angoli, diodri; loro pro-
prietà di posizione e di grandezza. Prime nozioni sul circolo e sulla

sfera.

2. Rette parallele, rette parallelo a piani, piani parallell.
3. Rette perpendicolari, piant perperidicolari, rette perpendicolari a

piani. Proprietà di due retto non situate in un piano.
4. Poligoni - Angoloidi - Poliedri. - I triangoli - Proprietà

dei lati e degli angoli di un triangolo - Casi di oguaglianza dei

triangoli.
5. Distanza di un punto da una retta e da un plano - Distanza di

rette e plani parallell --- Esempi di luoghi geometrici - Risoluzione
di vari problemi relativi alla costruzione di retto parallele e perpen-

dicolari, alla divisione dei segmenti e degli angoli, ecc. - Costru-

zione dei triangoli.
6. Poligoni - Loro proprietà generali - Casi di eguaglianza dei

poligoni - Proprietà dei parallelogrammi, dei rettangoli, delle losan-
ghe, del quadrati.
7. Gli angoloi41 e particolarmente i triedri - Loro proprietà e casi

di uguaglianza.
8. I polledri - Loro proprietà generali - Prisma - Piramido -

Tronco di prisma - Tronco di piramide - Parallelepipedo- Loro

proprietà generali e casi di eguaglianza.
Il circolo e la sfera. - 9. Posizioni varie di una retta e di un

circolo situati in uno stesso plano - Varie posizioni di una retta e

di un piano rispetto ad una sfera - Segmenti ,condotti da un punto
ad un circolo o ad una sfera - Varie posizioni relativo di due cir-

coli in un piano e di due sfere - Proprietà degli archi, delle corde,
delle tangenti di un circolo.
10. Proprietà degli angoli rispetto ad ur circolo - Proprietà dei

triangoli e poligoni sferici - Minima distanza di due punti sopra una
sfera.

11. Circoli e sfere che soddisfano a date condizioni - Circolo che

passa per punti - Circoli tangenti a tre rette di un piano - Sfera

che passa per quattro putiti - Stere tangenti a quattroplani-Qua-
drangoli inscritti e circoscritti ad un circolo - Poligoni regolari -
Costruzione

,

dei poligoni rëgolari di 2n (n. > 2), 3X2n, 5X2n,15×2n
lati. Nozioni sui poliedri regolari.
Teoria dell'equivalenza. - 12. Defluizioni ed osservazioni generali

sull'equivalenza - Equivalenza dei poligont - Equivalenza dei trian-
goli e parallologrammi di egual base e di eguale altezza -- Equiva-
lenza dei rettangoli costruiti sui lati di due triangoli aventi gli angoli
eguali - Teorema di Pitagora e corollari - Teoremi relativi al qua-
drato dell'altezza di un triangolo rettangolo, ecc. - Trasformazione

dei poligoni.
13. Teoremi relativi all'equivalenza dei rettangoli, dei segmenti di

corde di un circolo che si tagliano, ed altri teoremi analoghi - E-

quivalenza dei parallelepipedi e dei prismi di base equivalente ed al-
tezza eguale - Nozioni relative all'equivalenza del poligoni sferici.
14. Limiti. Trasformazione dei polledri o particolarmente delle pi-

ramidi, dei tronchî di piramide e di prisma.
Teoria delle proporzioni e sue applicazioni. - 15. Proporzioni -

Teorema di Talete e suoi corollar! - Rapporti di poligoni - Rap.
porti di poliedri.
16. Similitudino dei poligoni - Similitudine dei polledri - Rap-

porto di due circoli e di due cerchi - Rapporto dello superficie e dei
volumi di cilindri, coni o sfere.

Misure. - 17. Misura dei poligoni e dei poliedri - M1sura del
circolo e tTel cerchio - Misura della superficie e del volume del ci.

lindro, del cono, del tronco di citindro, del tronco di cono.
18. Misura della superfleie della sfera, della zona, della calotta, de

fuso, del triangolo, del poligono sferico.
19. Misura del volume della sfera, del settore, dell'unghia, della pi-

ramide, del segmento sferico - Teorema di Archimede.

Applicazione dell'algebra alla geometria. - 20. Espressione :dei
lati, degli apotemi e dello aree dei principali poligoni regolari inscritti
o circoscritti ad un circolo in funzione del raggio di questo. Vari teo-
remi per mezzo dei quali si può determinaro il numero « con una

approssimazione arbitraria - Espressione dell'area di un triangolo,
delle bisettttci, delle mediano, dei raggi dei circoli circoscritti, ed ex
inscritti in funzione dei lati.

ALGEBRA ELEMENTARE,

1. Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione del.monom! e
dei polinomi.
2.,Divisione diun polinomio razionale ed intero inxper11bloomio

della formola (x a); casi particolari.
3. Frazioni algebriche - Esponenti negativi.
4. fladicali -- Esponenti frazionari.
5. Equazioni - Risoluzione delle equazioni di 10 grad.o ad una

incognita, o di un sistema di più equazioni di 1° grado a più inco-
gnite.
6. Discussione della solutieno generale della equazione di 14-grado

ad un'incognita o delle, soluzioni di un sistema di due equazioni adi
1 grado a due incognite.
7. Risoluzione dei problemi di 1 grado ; discussione relativa.
8. Equazione di 2· grado - Equazioni che si riducono 2 al grado.

Casi più ovvi di sistemi di 2 grado.
9. Disuguaglianza di 1° e 20 grado. .

, 10. Progressioni aritmeticho e geometriche.
11. Equazioni esponenziali. Logaritot - Uso delle tavolo loga-

ritmiche.

N.B. li libro di testo A il Bertrand.
Stona.

1. Cenno sommario del popoli che Verso la ilne del VL socolo af. C.,
per effetto tielle conquiste di Ciro e di Cambise, si trovarono raccòlti
sotto la dominazione persiana.
.
2. Storia Greca - Antichissime genti elleniche - Colonie stranfore

in Grecia - Età eroica - Migrazione dei Dori - Formazione dei

nuovi Stati in Grecia - Colonio greche - Sommario della storia di

Sparta e di Atene dal V al VI secolo av. C.
3. Le guerre persiane - L'egemonia di Atene - Pericle - Vi-

conde della gran guerra del Peloponneso - Egemonia di Sparta -
Nuova guerra colla Persia - Trattato di Antalcida - Temporanea
importanza di Tebe - Intervento dei Alacedoni e stabilimento del lòro
dominio sulla Grecta.

4. Imprese di Alessandro Magno - I suoi successori.

5. Anttchissime genti italiche - Origini tradizionali del popolo ro-
mano -- Vicende dei romani durante il periodo dei Re - La repub-
blica - Lotte fra patrizi e plebei - Guerre cogli Etruschi, coi La·
tini, coi Volsci, coi Galli, coi Sanniti - Guerra di Pirro.

6. Guerre puniche - Conquiste nel 31editerraneo, in Spagna,in.A-
frica - Guerra coi Macedoni e coi Siri - Guerre giugurtine, cim-
brica, servilo, sociale, mitridatica - Guerre civili - Contese intern
dal tempo dei Gracchi sino alla battaglia d'Azio.
7. L'impero da Augusto a Diocleziano - 11 Cristianesimo - Co-

stantino ed i suoi successori - Invasione dei barbari nell'Impero di
Occidente e segnatamente in Italia dopo la morte di Teodosio - Fine
dell' Impero d'Occidente.

9. Le invasioni barbariche - Odoacre - Teodorico o suoi succes•
sori - I Greci in Italia - Caduta del regno dei Goti - Domina-
zione greca.
10. I Longobardi - Alboino e suoi successori -- Loro conquisto--

Le leggi di Rotari - Contese coi pontellei - Intervento dei Franchi
- Caduta del regno longobardo.
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11. Carlo Magno -,Sue.imprese - Ricostruzione dell'impero d'oc-
dente - Ro,cd imperatori car linirl fino a Carlo il Grosso'--Beren-
gai·io e'súË1-competitori - Ugo di Provenza e Berengario II. -

12. La ca'sa di Sassonia in Italia - Le esensioni feudali - La casa

di Franconia - Lotta fra Gregorio VII ed Arrigo IV - Concordato
di Worms.
13. C nnÍ sulla costituzione dei Comuni - Le Crociate e loro con-

seguenie - I Normanni in Italia - Battaglia di Civitella - Con-

quIsta del< Napoletano e della Sicilia - Vicende del regno fino a

Ruggero II.
14. La'Äsa Sveva in Italia - Federico Barbarossa - Lotta coi

Comuni lombardi - Giornata di Legnano - Pace di Costanza -

-Enrico VI e Costanza normanna - Potenza della casa Sveva in Italia.

15. Federico II -- Sue lotte coi pontefici - Manfredi - Calata di

Carlo d'Angið - Battaglia di Benevento - Corradino - Battaglia di
Tagliacozzo.

GEOGRAFIA

1. Nozioni di geografia cosmografica:
Forma della Terra; asse e poli; orizzonte e sua specie; punti car.

dinali ed intermedi; rosa dei venti - Circoli della sfera -- Latitudine

e longitudine- Circoli tropici e polari; zone - Movimenti della Terra
e loro effetti.

2. Principi di geografia fisica:
Divisioni generali della superficie terrestre : A) Le Terre : configu-

razione=orizzontale e verticale (definizioni relative - B) Le acque
L'oceano e le .sue divisiont; mari, golfl, canali ecc. (definizioni relative)
- Salsedine delle acque del mare -• Correnti marine - Marea -

Onde -- Fondo del mare - Acque continentali, correr.ti e non cor-

renti: Flumi e laghi (deflnizioni relative).
L'atmosféra ed i fenomeni meteorict, specialmente dei venti.
3. Prificípi di geogra/la politica: Divisioni etnografiche: Razze,

lingue, nazioni - Divisioni politiche: Stato e forme di governo; co-

lonie: Stati protetti; tribù - Ripartizione delle razze umane nelle varie

parti del mondo - Religioni.
4. L'Europa in generale: Suoi caratteri generali - Posizione, con-
rouperflcie, popolazione - Descrizione delle coste dell' Europa.
Descriziorie dello spartiacque europeo elversanti generali - Catene

secondarle e versanti marittimi del Nord-Ovest e del Sud-Est dell'Eu-

ropa - Regioni naturali in cui essa si divide.
5. L'Italia: Posizione e limiti naturali.- Descrizione particola-

reggiatandelle sue coste - Le Alpi e le loro principali diramazioni
nel Versante italiano - Gli Appennini e le loro principali diramazioni.

6. L'Italia continentale: Versante del Mar Ligure - Versante

delPAdriatico superiore, ovvero bacino del Po e dei flumi del Veneto.

Italia peninsulare: Versante del Mar Tirreno; id. del Mar Ionio; id.
del Mare Adriatico.
Italia insulare : Descrizione particolareggiata delle isole principali.
7.divisione politicAe dell'Italia: A) Regno d'Italia: Confini, su-

perfleie, popolazione, governo, circoscrizione amministrativa, militare,
marittima -- Fortezze interne - Porti militari di commercio - B)
Parti d' Italia appartenenti ad altri Stati - Loro città pricipali.

8. Regione iberica: Descrizione fisica della regione - Suoi ver-

santi e bacini fluviali pr:neipali --- Sue divisioni poliche, ovvero Stati

compresi. nella regione: Confint, superficie, popolazione, governo, città

principali, porti militari e di commercio di ciascun Stato.

9. Regione gallica : Tesi di geografla flsica e politica come al

numero 8.
10. Regione germanica o dell'Europa centrale : Tesi di geografia

Osica e politica come al numero 8.

11. Regione balcanica-ellenica: Tesi di geografla fisica e politica
come al numero 8.
II libro ld! testo indicato è il « Manuale di geogra/la física e po-

iffica del professore Gerolamo Olivati.

Lucus FRANCESE.

1. Lettura e.traduzione dal francese in italiano.

-2. Graminatica 26 corso Leitenitz -- Esercizi sulle dieci parti del
discordo servendosi della traduzione interlineare.

3. Dettatura •-- Ortografia etimologica o grammatic41c.
4. Piccole lettere faniigliari.
5. Esercizi di lingua parlata -- Dialoghi famigliari, o come avirla··

mento ad un corso ulteriore di letteraturû, biografie dei sommi scrite
tori del X VII secolo, alla quale farà seguito un cenno sulle opere

maggiori -- Brani di quelle opere serviranno di esercizio di lettura
- (Libro di lettura: Poerio, La France Littéraire).

LINGUE ESTERE FACOLTATIVE.

Scrivere sulla lavagna sotto dettatura.

Lettura e versione in italiano.

Modello dell'atto di sottomissione citato all'art. 4, ultimo comma,
della notificazione per concorsl alla la e alla 2a classe

Mediante la presente scrittura da valere come atto pubblico io 809
toscritto domiciliato

Via N. mi obbligo personalmente,
a tenore dei regolamenti della Regia Accademia Navale, a pagare pel
giovane all'atto della sua ammissione

nell'Accademia stessa, metà dell'importo degli oggetti di primo cor-
redo che saranno a lui provveduti e metà subito dopo il primo anno
di permanenza nel detto Istituto.

Mi obbligo ugualmente a pagare la pensione di lire 800 (dico ot-
tocento) por trimestre anticipato, per tutto 11 tempo che rimarrà nel-

l'Accademia Navale, nonchè l'importo del sestante in L. 250 e tutte

le altre spese che volta per volta mi saranno indicate dall'Ammini-
strazione di quell'Istituto.

N. B. Quest'atto sarà disteso in earta bollata e la firma sarà de-
bitamente autenticata da R. Notaio, col visto del Presidente del Tri-
hunale civile e correzionale del circondario, e debitamente registrato.

Il ßottosegretario di Stato
2 E. MORIN.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

ÛAMERA DEI DEPUTATI

RßS600NTO 80BARIO - Lunedì 48 Febbraio 1889.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,25.
DE SETA, segretario, legge il processo verbale della seduta di sa-

bato scorso, che è approvato.

Seguito della discussione sulla mozione del deputato Fazio.
SOLA desidera che, prima che la discussione prosegua, il Governo

dia spiegazioni sull'argomento della mozione; domanda quindi al Mi-

nistero della guerra se ci sia qualche relazione tra il voto dato dal

deputato Mattoi e la sua collocazione in disponibilità.
CRISPI, pesidente del Consiglio, (Segni di attenzione) dichiara che,

in qualunque modo avesse votato 11 deputato Mattei, sarebbe stato
posto in disponibilità per ragioni di servizio, (Commenti). Così ritenne
all'unanimhà il Consiglio dei ministri.

ARBIB, dopo questa dichiarazione, non trova ragione di prolungare
questa discussione.

CAVALLOTTI premette che, tutto ciò che abbia detto e fatto l'ono-

revole Mattei dopo il decreto che 10 collocava in disponibilità, non
può menomamente•influire sul giudizio che si deve dare su quel de-
creto; e che, se il ministro della guerra non aveva fiducia nel gene-

rale Mattei, avrebbe dovuto adottare un provvedimento prima del
voto sul provvedimenti militari per allontanare ogni sospetto che si

potessero sacruicare gl'interessi militari alla speranza di un voto fa-

vorevole.

Certi atti, dice, attingono il loro significato dal momento in cui
sono compiuti; e l'opinione pubblica non ha esitato a ravvisare, in
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quello che riguarda.il deputato Mattei, un attentato alla indipendenza
dei deputati.
I documenti comunicati l'altro giorno alla Camera escludono asso-

lutamente che il generale Mattei avesse demeritato la fiducia del mi·

nistro della guerra ; quando non si voglia confessare che essi erano

direttl ad assicurarsi un voto favorevole.

Ora la rappresaglia contro il voto del deputato è evidente; e l'am-

metterla lealmente, se non salvërà il ministro, salverà almeno 11 sol-

dato. Non salverà il ministro perchè quella misura offende, oltre il

generale Mattei, la indipendenza di tutti i deputatt che si trovano

nella identica condizione; i quali hanno diritto che il loro voto sia

ritenuto libero al pari di quello dei loro colleghi e non sia seguito
da commenti e da sospetti.
Rivolgendosi poi al presidente del Consiglio, gli dice, ch'egli s'il-

lude ancora sperando di far scomparire 11 dissidio delle opinioni nel

l'unità dei programml; giacchè l'oratore ritiene che l'onorevole Zanar-
delli non avrà potuto in cuor suo approvare l'atto del suo collega
della guerra. Ad ogni modo, non applaudirà il ministro della guerra

se si pone al riparo della solidarietà ministeriale.

E spera che la Camera non vorrà si tosto smentire il voto dato

nell'ultima tornata per l'integrità delle franchigte costituzionali le quali
sono al di sopra del Governo e della Camera. (Bene).
PRINETTI dice che, di fronte ai documenti precisi portati innanzi

dall'onorevole Vastarini, non crede sufficiente la dichiarazione del

presidente del Consiglio. Come conservatore, ammette il principio di

autorità, ma non accetta l'autoritarismo che è la degenerazione del

principio stesso.

BONGIII dice che la dichiarazione fatta dal presidente del Consiglio
toglie ogni opportunità alla mozione presentata, e che non si può

quindi discutere: e solamente chiede che il ministro della guerra con.

fermi esplicitamente quella dichiarazione, dappoichè a lui, più che al

capo del Governo, incombeva di farla.

CRISPI, presidento del Consiglio, dice non essere permesso a nes-

suno di dubitare delle sue affermazioni. Ripete che il provvedimento
a carico del generale Mattei fu preso ad unanimità dal Consiglio dei

ministri. (Bene! Bravo!). E quando afferma così, nessuno ha diritto

di dubitare della sua parola.
BONGHI non ha mai dubitato della parola del presidente del Con-

siglio; e solamente ha espresso l'avviso che la sua dichiarazione do.

Vesse essere confermata, per ragioni di competenza, dal ministro

della guerra.

BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, (Segni di attenzione) dice
che si limiterà a trattare la questione di fatto, e comincierà col di-

chiarare di non avere in nessuna maniera ispirato mai articoli di

giornale nè a proposito di questa, nè di altra vertenza.

Riconosce perfettamente l'indipendenza del voto dei deputati e del
senatori; e sfida chiunque a trovare un precedente in cui, nelle due

Volte che fu ministro, abbia punito un militare per ragione del suo

voto, o abbia chiesto a qualcuno favorevole il suo suffragio.

Anche nella recente discussione militare, un voto piu o meno non

poteva nulla importargli; nè quindi poteva displacergli 11 voto con-

trario del generale Mattel il quale, espresso senza spiegazioni, (e

questo deplora), non poteva esercitare alcuna influenza.

Dichiara dunque nel modo più formale ed esplicito che il voto del

deputato Mattei fu ed è fuori di contestazione, e non ebbe alcuna in-

fluenza nella determinazione che fu obbligato a prendere contro

di lui.

L'uflielo che copriva il generale Mattei è uno dei più delicati del-

l'esercito, e colui che ne è investito è il vero collaboratore del mi-

nistro per tutto quanto si riferisce all'artiglierla.
Il dissenso fra il ministro e il generale Alattei intorno ad alcune

questioni si era manifestate fino da molti mesi indietro, ed era an

dato via via accentuandosi, per modo che ne soŒiva l'andamento del
servizio. In ogni modo, per la stima e l'amicizia che a¥eva pel gene-
rale Mattei, fu mo!to longanime verso di lui, sperando che le cose

potessero procedere nonostante il dissenso di cui ha parlato.
Ma la legge militare votata 11 22 dicembre, esigeva di dare un ma6"

giore impulso al servizio cui appunto era preposto il generala Mattei.
E quindi, rpenomata In fiducia reciproca fra il ministro e 11 suo col·

loboratore, era chiaro che l'uno o l'altro dovesse abbandonare il

suo posto.
L'onorevole Vastarini-Cresi lesso alcune lettere in data 20 e 22 di-

cembre dirette dal ministro al generale Mattel: ma omise di aggiun-
gere che, per regolamento, l' ispettore generale d'artiglieria, chiunque
fosse, le avrebbe ricevute.

Portata la questione in Consiglio dei ministri, fu deciso di collocare
il generale Mattei in posizione di disponibilità che, per legge, non

può considerarsi come una punizione. Se avesse voluto punire 11 ge·
nerale Mattei 10 avrebbe potuto collocare in aspettativa por sospen-
sione dall'impiego, o a riposo, lochè fu fatto molte volte. Aggiungo
che non poteva mettere 11 generale Mattei in una [postzione diversa
nè collocarlo a disposizione.
IIa esposto le cose come sono andate ; e non crede che si possa

impedire ad un ministro responsabile di circondarsi di persone di sua
fiducla.

Ricorda alcune parole di Quintino Sella che avvalorano la sua opi-
nione; e conclude riaffermando che 11 voto del deputato Mattei non
influi per nulla sul provvedimento preso a proposito del generale
Mattei, provvedimento che sarebbe stato preso eguálmente anche so

l'onorevole Mattei avesse dato 11 suo voto in favore del Ministero.
RICOTTI domanda al ministro quali siano le persone che devono

necessariamente godere della fiducia del ministro.

Sono i sotto-segretari di Stato ed i direttort generali? Ovvero an-

che i comandanti di corpo e gli ispettorii So il ministro estendesse
anche a questi ultimi la sua dottrina, egli non potrebbe essere d'ac-
cordo con lui.
BERTOLÈ VIALE, ministro della guerra, in risposta alFonorevole

Ricotti alTerma che gli ispettori generali d'artiglierla e genio sono col-
laboratori del ministro e devono goderne la fiducia.
Lo stesso non si può dire che dentro certi limiti del generali che

hanno un comando di corpo.
Ilicorda la discussione intorno ai quattro discorsi del generale La

Marmora, la quale dimostra che l'onorevole Ricotti quando era mini-
stro della guerra pensava e parlava diversamente da quel che ha
parlato oggi.
RICOTTI, per fatto personale, risponde che sarebbe molto perico-

loso consentire al ministro della guerra di rimuovere da un comando
o da un ufficio un generale soltanto perchè non gode la sua ílducia;
bisognerebbe, se la dottrina dell'onorevole Bertolè-Viale fosse õsatta
mutare il capo dello stato maggiore e gli ispettori generall ogni volta
che cambia ministro. Non può quindi accettare la ragione àhe il mi-
nistro ha dato del provvedimento preso verso il generale Mattoi.
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, dice che questa ð pih che

altro una quistione di parola (Approvazioni).
Egli non ha inteso di parlare di flducia politica, ma di.fkfucia nel-

l'attitudine di un generale ad un comando; e di questo è gludice 11
ministro della guerra (Approvazioni).
VASTARINI-CRESI dice che 11 ministro, rispondendo a lui con una

cortesia della quale lo ringrazia, sembrava che rispondesse piuttosto
all'avvocato del generale Mattei che ad un deputato il quale recla-
mava dal Governo il rispetto delle franchigle parlamentnii.
Afferma che il ministro ha piuttosto accresciuti col suo discorso

che dissipati gli equivoet,
Se il ministro si fosse limitato ad esonerare 11 generale Mattei dal-

l'ufficio di ispettore generale di artiglieria, egli avrebbe potuto com-
prendere il provvedimento; ma il generale Mattei tu tolto dal quadri
No, no! -- Rumori).
Crede vi sia contradiztone tra le dichiarazioni del presldento del

Consiglio e quelle del ministro della guerra.
Nè può ammottore quello che ebbe a dire l'onotevolo Arbib, che

non si abbia a discutere l'attermazione di un ministro. Se questo fosse
vero a che si ridurrebbe il controllo del Parlamento? -

Persiste nei credere che il generale Mattei fu collocato in disponi-
bilità, per 11 suo voto del 22 dicembre; e che quindi il Governo ha
violato 10 Statuto.
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MATTEI (Seipii dattenzione) ,sara',breve e calmo. Il-caso-suo si

divide-in,duo.parti ben distinte fra.di loro:'la prima'rigqardante la
punizione inflittaglitcon-regio décreto 27,diceinbre Ï888, dopo è per
11 voto'da lul'dat,ocil.ll2 diconibre;Ja seconda,;che s!'riferisce alla,
sua condotta'dopo,Ia'punizione riëevuta ,La prhna parte egl1Pabban-
dona; 6·una prerogativa ,del liarlamento, e spetta alla Camera di di-
Tenderla nel modo che Teµtok migliore (Approvazioni)
Dichiará però che qualunque sia la decisione della Camera egli è

deliberato, quantunque-con vivo dolóre, di abbandonare le file delPe-
sorcito, pronto,pefò,ove il bisogno'lo richiedesse a servire il paese,
nel limiti-concessigli dallo sue forze 11sicho, anche come semplicò sol-
dato. (Ãp ÿrovazioni).
Circa- la seconJa sparte osserva che avondo t egli chlamato inesatta

la naÑazlone'fatta,ñel;glornali di unecolloquio da lui avuto,Jl Go-
Verno non aŸeva che due vie innanzi a só per sqoprire il vero e fare
la luce. O ricorrore al magistrato, o meglio ancora, nell'interesse della

verità, p víàilre -àgli stesso, o accettare un'inchiesta parlamèntare su
tutti gli ãtti.dell'ainministrazione della guerra, visto che una discus-

stone lá Parlamento - sarebbe stata inopportuna, e che in ogni modo

egli non ci si-lascerebbe mai strascinare.
Il proëàdizionio penale necessariamente lento, e per l'indole dolla

questione'ins'uileiente non può córrispondere interamente allo scopo.

Non resta dánque chedl secondo partito; edsegli dichfara che sé.In
Camèra crederà dÌ nominare unk Commissioño-d'inchiesta: parlamen-
tare·sugll-atti hell'ainministraziope iella .guerra, ad essa dirà tutto

quanto, 6 a sua conoscenza a nell'interesse della verità e nelPlnteresse

del ga6eo.
MUSSI comptenderebbe la dottrina esposta dal ministro delleguerra

se i ministri nel governo parlamentare fossero uomini tecniel, e non

,
Si stupièce perð-che-il hop tato generaÍa, Mattel, on tanti,anài.nl

servizio dello Stato; abbia tanti anni tardâto a €are quellò.717eliilobi
alla Camera,-che eri.sito dovere faro,molto terápo prima. (Vivé ap-
provazidal).
, Dopó clð *Ieno an esaminare. Ia posizione cho fu fatta al generale
Mattel col decreto del 22 dicembre e dimostra che essa'nòñ.th nok

punizione. Legge in proposito alcuni documenti.
Cita pure un discorso delPonorevole Vastarint-Cresi in data del

1887 nel quale questi sostiene e dimostra come la messa in poi
alblutà per i militari non sia una pena. (Ilarith o, commenti).
L'art. 51 dello Statuto assicura la liberti di voto e di parola a

oratori, ma.non dice che gP Ímpiegati depùtati.debbano restare- crl-

stalizzati e non possono essere cambiati dt posto o di destinazione.
Del resto Poratore non - si,. dissimula la difficoltka della posizione

degli impiegati deputati, e sare6be sito voto che Wella Camera ni
ci fossero Impiegati. (Approvazioni vive al centro ed a sinistra).
Crede che il dovere e l'onesth di un deputato impiegato estgano

che quando fra esso ed un ministro non vi sia concordanza di intenti
politici il deputato debba dimettersijalla sua carica. Cita in propo-
sito l'esempio del Menabrea avvenuto in Piemonte nel 1851, e quello
del deputato Drouyn de Lhuys accaduto in Francia nel 1845, isotto
11 Ministero Guizot.

Nel caso del generale Mattel 11 Ministero lion fece che eseguire la
legge la quale appunto per fatti analoghi istitui la·posizione di di-

sponibilità. Il Governo non merita quiridi censura.
BERTOLÈ-VIALE, minlstro della guerra, non' rifugge dal conseit-

tire che un' inchiesta parlamentare si faccia'sull'amministrazione della

guerra. Ma se il generale Mattei ha dichiarazioni da fare innanzi alla
Commissione d'inchiesta, egli ha gravemente inancato al suo dovert

uomini.politici.
Ha idito ,con meraviglia 11 ministro affermare che egli non aveva

bisogn di ýreoccupaisi di un voto, quando 11 giorno 22 dicembre

ebbe una'cosi.forte maggioranza.
Ma se i vòti-si contanó per gli effetti gloridici, per-il'valore mo-

rale si sano, quello,del jenerale Mattel doveva. cártamente avere
un grandissimo eso.
L'assoluta .indipendenza del voto non & soltanto una franchigin della

Camera ma un supremo interesse del paesè.
FAZIOioÙò soddisfatto delle risposte avute dal Governo.

Che^11 generale,Mattei sia stato rimosso dal suo unicio per il voto

contrarlo al-Governo, lo difnostra anche il-fakto che al generale Mat-

tel, il quale.faceva al Governo una giusta, esservazione, 11 annistro

rispondeità ricordandogli la sua qualith 41 generale.
Dimosh pure-como, contrariamente a quanto ha asserito il mini-

stro, la mdssh hi, disponibilità del Mattel bla stata una vera e propria
punizionò
Constata come nella sostanza e nelle opparenze sia stato violato il

privliegio parlammuare.
BONGIII:fa constatare Pimportanza delle dichiarazioni tanto del mi-

nistro deBa'guerr^a.clier del generalá Mattel. Crede che la questione
nell'interässé dal paese non si debba far cadere. Certo la dichiara-

zione del,ministro non può esser messa in dutibio, ma neppure puð
negarsi _l'Ìmportanza dell'asserzione del hÏàttet. Perlochè scongiura la
Cam~era di far si che piena luce si. faccia sopra un argomento così

delicato.

ClilSPI, presiãenth del Consiglio, crede che la questione siasi spo-

etata..Omai non si tratta plif della sola messa in disponibilità del Mat-

tet, ma.si tratta anche di asserzioni gravissimo a carico delMinistero

della guerra, clio nella Camera furono fatte.

Il nerale MÅtteÍ ha detto che gravi cose potrebbe rivelare ad una
Inchleetá,parlameritare; il Governo da essa.non rifuggirebbe o certo

11 Goverão amerebbe che'se rei ci fossero Venissero scoperti ed esso
sarebbe'11 primo a punirli.
Senonchè le altro 1Achieáte parlame(tari si sono iniziaté in base a

documenti; perclð' se il generale Matiel presenterà .dei documenti che
iuftfaihino le aue asaëriioñi,nonsha alcianadlHicolthadaccettare l'in-

phichta. (Basie D.

non portando a conoscenza del ministro della guerra, suo superiore
i fatti che a lui eran nott. (ApproŸazioni).
Voet. Chiusura i Chitisurg i

'

.

PRESIDENTE metto a partito-la chiusura.
.

(La Camera delibera .di; chlindere la discussione).
VASTARINI-CflIISI, per fatto ¡Íersonale, crede che.non sia contrad

dizione alcuna tra cið bhe egli díase intorno alla disponibilità ne

caso del deputato TJri, o quello che ha sostenutd in questa discus
slone.
NICOTERA prova un graride dolore ogni volta che sono discuss

quistioni che toccano l'esercito: ma qui si trovava di fronte ad -una
prerogativa parlamentare.
Però le dichiarazioni del ministro della guerra, che non possono

essere messo in dubbio, assicurano cho il Governo non voleva of

fendere le franchigie della Camera. Gli sembra quindi opportuno k

queste condizioni votare l'ordine del giorna puro e semplice, ch

egli propone. Se il governo non l'accettasse egli sarebbe costretto a

astenersi.

BONGHI crede che prima della mozione dovrebbero essero
.
Vota

gli emendamenti alla mozione stessa.
PRESIDENTE crede che qui non si tratti di emendamenti, ma é

altre mozioni assolutamente diverse.

CRISPI, presidente del Consiglio, sarebbe licto di accettare un

proposta dell'onorevole Nicotern, ma dopo questa discussione il Go
verno non può accettare l'ordine del giorno puro e semplice.
Il Ministero non può accettare che una mozione, nella quale si

detto che la Camera, udite le dichiarazioni del Governo, passa all'oi
dine del giorno.
PRESIDENTE dichiara che, prima di tutto, la Camora deve votar

sull'ordine del giorno puro e semplice.
Lo mette a partito.
(Non è approvato)..
Legge la mozione dell'onorevole Fazio ed attri deputati:
« La Camera presa notizia del decreto 27 dicembre 1888 col qual

venne collocato in disponibilità il tenente gäneäle Emllió Mattei, de -
putato al Parlamento, e preso atto delle circostanzo in cui la dott i

misura ebbe luogo, richiama 11 Ministoro al rispetto delle prerogatie
. parlamentari ed alfosservanza dello StatutoJ.

Su questa mozione hanno çhlesto la votaziono per appello nomi-
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nale gli onorevoli Marin, Gihmyletro, Filopanti, Billi, Cavallotti, Mussi,
Fazio, Maffl, Garavetti, Caldesi, Mellusi, Marcora, Basetti, Mazzolent,
Pantano, Arinirotti, 3Ieyer, Diligenti.
BONFAÐINI dice che, sebbene abbia intera fiducia nel ministro della

guerra, pure, siccome le dichiatazioni del Governo non sono parse
tranquillanti, egli ed alcuni amici suoi si asterranno dal votare.
SPIRiTO e RIGHI dichi9rano che si asterratmo.
PRESIDENTE. Si procede alla chiama sulla mozione Fazio: coloro

che l'approvano risponderanno sì; coloro che non l' approvano ri-
sponderanno no.

QUARTIERI, segretario, fa la chiama.
Risposero si;

Atmirotti.
Badetti - Bottini Enrico.
Caldesi - Cavallotti - Colombo.
Diligenti.
Fazio - Ferraris Maggiorino - Ferri Filop'anti
GagliÀrdo - Gallmberti - Garavetti - Glampletro.
Ma01 - Marcora - Marin - Mazzoleni - Meardi - Mellusi .

-

lleyer - Massi.
Pantino - Papadopoll - Pascolato - Pavesi - Pridotti.
Rubicht.
Serra.
Valle.
Zuõeõnl.

Risposero go:
Ädantoli - Allmená-Amadei - Andolfato - Arald1 -- Arbib
tiriti.
Baldini - Balenkano - Balestra - Berti - Bertolotti - Boneschi

... Boselli .- prin - Bufardeci
Cadolini -· Caetant - Ca'dero - Cambray-Digny - Carnazza

Amarl •- Casat! - Cavalletto, - Cavalli - Cefaly - Cerruti
Ceralli - Cliisla - Chiapusso - Chiara - Chiaradia -• Chiesa -
Chimirr! - Còcco Ortu - Collari - Colalani - Coniin - Correalé
- CorÝetto - Costa Alessandro - Crisp - Cucchi Francesco.
D'Adda - Damiani - D'Ayala-Valva De Cristofaro - De Dp÷

solnicle - Della Valle - DelvecchÏo - De Mar! - De Rolland -

De Sota -- DI Baucina - D) Blasto Sciplóne - Di Breganze - D

Carnporeale - DI Rudini - Di San Giuseppe - Di Sant'Onofrio.
Elià a Elleha - Episcopo.
Fabrts -' Fabrizj - Falsone - Fili-Astolfohe - Finocchiard
prile - Florena - Forcella - Fortis - Fortunato - Franchett
Franzi.
Galli - Gallo - Gallotti - Gamba - Gangitano - Gaymet -
lolitti - Giordano Ernesto - Giovanellt - Giudici Glo. Battista-
Giudici Giusepþe -- Gtusso - Grassi Paolo - Grasil-Pastui - Gri

taaldi - Guglielmini - Guicciardini.
lndelicato.
Lacava - Lanzara - La Porta - Levànti - Levi - Lucchin
toyhmit - Lügli - Lungbin! - Luporini.
Magnati - Maldini - Maianca Antinorf - Marcatili - Marchiort
fariotti Filippò - Martini Giov. Battista - Maurógònato- Mazza-

lerzarlo -- NÍcell - Mirri - Mordini - Norra.
Nanni - Ndrducci - NasÏ - Nicolosi - Novelli.
Oddone -- Odescalcht.
Palberti - Pallzzolo - Pålomba - Pagia - Parpaglia - Pasquah

.- - Passérini -· Pavoncelli- Pelloux - Úlerotti - Poli - Pompilj
u Pozzolini -• Puglia - Púgliese Giapnoile.
Quartieri.
Racclila - Randaccio - Ïteale - Ricci Vincenzo - Riccio - R

(ti - Rinaldi Antonio - Rinaldi Pietro - Rizzardi - Rizzo.-
Jtoncalli - Ruspoli.
Sacchetti - Sagarriga - Salandra - Sanguinetti-Santi.- Sard

.... Sola -Mo)Imbergo -- Somüno - Sprovieri'- Suardo.
Taverigg e- Teti'- Titton! - Tgaldi - Torraca - Tortarolo

Toseaño.
Ungaro.
Vacchelli.
Zanardelli - Zuccaro.

Aitenäin
Agliardi - Albini -- Arnaboldi.
Bertana - Bonfadini Biigariti Bellini.
Calciati - Canevaro Carmine Chiònglia - tompans.
De Blaslo Vincenzo - Di Brokilo.
Ercole.

FG I - GheranlinÚ
Lusi.
Mel = Miniscalehl.
Ri hi - Romanin-Jacur Rossi.
Silveitrl -. Sperónt - Spirito.
1þgas - Tenani.

Sano in congedo:
Angeloni..

Badini - Bagliont - Bastogi.
Cagnola - Cappelli - Cavalleri- Cittadella - Cocozza -Cacchi

Luigi - Curioni.
Di Belgioloso - Di Groppello - Di Marzo.
Fabbricotti - Fagiuoli- Faldella - Fani - Fornaciari - Fran-

zosini.
Gaetani Roberto - Gerardi - Gianolio - Giovannint -- Gorio:
Lazzarini - Lazzaro
Mascilli - Mocenni.
Pavoni - Pellegri - Pelosini - Penserini - Planciant - Pigna-

telli - Plastino - Plebano.
Salaris.
Vaceai - Velini.

In missione :

Morana. .

Sono .fnalati:
Caifoll - Carboni - Ceraolo Garofalo.
Di San Giuliano.
Lagast.
Menottl -- Monzani - Mosca.
Palitti - Panunzló - Peruzzi - Petriccione- Picardi.
Sorrentino.
Trompeo.
Vigna
Zaigy
PRESIDENTE comunica 11 risultamento della votazione pol' appello

'nominale sulla moziong Fazio.
Risþosero sì . . . . .

' Sg
IJIsposero no . . . . . 171
Astemtti . . . . . . . 28,

(La Camega non approva la neozione Fazio).
PRESIDENTE.legge la seguente moslone proposta dall'onorovole

Bonghi: ...

< La Cavñeta þiesa notfžfa deÏ decreto 27 dicembre 1889, col'qiiale
venne collocato in ,disponibilità il tenente generale EmtIle Battel, de-
putato al Parlainento e preso atto delle dichtataitont del presidento
del Consigl'o e del ministro dena gaterra, che la detta misura non
abbia avuta ragióno dal voto emesso dal dàtto generale nella tornata
del 22 dicembre, bensi.da motivi di ordine tecnico, .passalall'ordine
det giorno »,

Annunzia che l'onorevole Gallo ha proposto Pórdine del giorBO 80-

guento:
La Canièra, iuÌtte le dichiarazioni del Governo pienamente con-

formi alla disposizione dell'articolo 51 dello Sttituto, passa alP ordinó
del giorno ».

L'on Delvecchio ha presentato quest'ordino del giorno:,
« La Camera, riconoscendo -che 11 Governo rion ha off'eso lo p rpga-

tive parlamentari, passa all'ordine dal giorno >.
Finalmento lágge la mozfona proliosta dalPonoi•evolõ Ungaro.
« La Camera prendendo atto delle dichiarazioni del Governoi¡iaiin

all'ordine del giorno >.

GALLO e DELVECCIIIO dichiarano di as3ociarsi all'ordine del giorno
delPonorevole Ungaro.
BONGIII, non insiste della sua mozione.
PRESIDENTB mette a partito l'ordine del giorn0. Ungaro.
(E' approvato). ,

CRISPI, presidente del Consiglio, presenta due disegni di leggd
uno per le istituzioni di pubblica beneflcenza è l'altro por aufo!•Izzaro
alcuni comuni ad eccedere i limiti della sovrimposta.
La seduta termina allo 6.50.

TELEGrRA1VIMI

(AGENZIA STEFAWE)

NEW-YORK, 17. - Si ha da Panama: « Sebbenomolti operatsione
stati licenziati, il lavoro limitato, continua to tuttà le sezioni do1,Ca-
nale. La sospensione totale del lavoro ò improblibile prima della metit
di marzo ».

ATENE, 17. - Camera. - Si discute il bliancio.
Delyanni critica la politica flnanziaria del gabinetto como disastrosa

e Mmprovera 11 presidente del Cònsiglio, Tricupis, di non preócotiparsi
d'altro che di aumentare le spese pubbifche. . e = -

Sinopulo difende la politica ininisteriale, o fa risaltare 11 risorgl-
mento del credito, attestato dal rialzo dói valori greci.
La diaçussione durerà ancora pareccht giorni.
BELGifADO, 17. - II Giornale ulliciale pubblica.un ulose reale che

riorgan1xza l'esercito in moito da dagli reagigtore'coesione, riparten-
dolo in cinque divisioni, quindici reggtmenti e sessanta battaglioni,
corrispondenti rispettiveniente alle grandi regioni, ai dipartimenti ed
a circondarl del. Regno.
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Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 18 febbraio 1889.

I VALORE
PREZ2I

VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO
, .

PREZZI IN CONTANTI
I 20mlhaÌ0 IBIE810 NOM INALI

. 1 Corso Med.

úENDITA 5 Ñ0 prima grida..........................••.e.......•
aeconda grida..............................••••••

Detta 8 010 prima grida...........................•••••••••••
seconda grida. .................................••

Certidosti sul Tesoro Emissione 1860-64................. ...........•
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Og0................................••
restito Romano Blount 5 010........, .....•••••••..•

%tto Rothsebud......
. •••••..••••

Obbligasloni anumielpa!! e credito fondlarlo.
Obh8gazioni 3runicipio di Roma 6 Oto....... ...

Dette 4 010 prima emissione............. ................•••••
Dette & Og0 seconda emissione.......•......
Dette 4 0¡O quinta-emissione...

Obbligazioni Credito Fondlario Banco Santo Spirito...
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 0¡O
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 112 010.............
Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia.......................
Dette Øredito Fondiario Banco di Napoli.......................

Asloni Strade Ferrate.
AzioniForrovie Meridionall......................................••••
Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate............................
Dette Ferrovie Mediterrrnee certif. provv............................
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)....................................
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e 2a Emiss............
Dette Ferrovie della Sicilia..........................................

Azioni Banehe e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale.................................•...•........
Dette Banca Romana............ ........... ................•....••
Dette Banca Generale...............................................
Dette Banca di Roma..........
Dette Banca Tiberina..... ...........,...........••••..

Dette Banca Industriale e Commerciale.
Dette Banca detta Certificati provvisori)...
Ðette Banca Provinciale...........
Dette Società di Cre ito Mobiliare Italiano.......
Dette Società di Creiito Merisiionale............
Dette Soeletà Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam...
Dette Società detta (Certificati provvisori) Em. 1888.................
Dette Società Acqua Marcia...................
Dette Società Italiana per condotte d'acqua...
Dette Società Immobiliare.........
Dette Società dei Molini e Magazzini Generall.......................
Dette Società Telefoni ed Applicazioni Elettriche.....................
Dette Societh Generale per l'I luminazione...........................
Dette Società per l'Rluminazione (Certinenti provylaori)..............
Dette società Anonima Tramway Omnibus...........................
Dette Società Pondiaria Italiana.....................................
Dette Boeietà delle Miniere e Fondite di.Antimonio..................
Dette Società dei Materiali Laterisi..................................
Dette Società Navigazione Generale Italiana.........................
Dette Società Meta:lurgica Italiana..

Azioni Seeletà dK assleurazioni.
Azioni Fondlarle Incendi....... ...........•••••••••••••·

Dette Fondiarie Vita.......... ••••••••••2•••••••••••••

Ohbligazioni diverse,

Obbligazioni Ferroviarie 3 0¡0, Emissione 1887 e 1888 ..........•••...
Dette Ferroviarie Tunisi Goletta 4 Ot0 (oro)....................
Dette Società Immobiliare ........................••• •••••••·•
Dette Società Immobiliare 4 0¡O....... ...........•••••••••-•·
Dette Società Acqua Marcia..,..........•••......••••••••••••·
Dette Società Strade Ferrate MeridionalL ..............···.....
Dette Società Ferrovie Pontebba Alta-Italia.... .........•.....
Dette Società Ferrovie Sarde nuova Einissione 3 OLO...........
Dette Soc. Ferrovic Palermo-Marsala-Trapani I. 8. (oro).......
Dette Id. Id. Id. II...............
Dette Società Ferrovie Second. della Sardegna.................

Buoni Meridionali 5 0[0......... .•....••••••••••••-•

Titoll a quotazione speciale,

i. gennaio 1889

,

1. ottobre 1888

1. decembre 1888

1. gennaio 1889
1. ottobre 1888

f. gennaio 1889

f. Ottobre 1888
1. gennaio 1889

4. gennaio 1888
1. gennaio 1889

f. gennaio 1888
10 aprile 1898
1. gennaio 1889

f. gennaio 1888

1, gennaio 1889

f. Ottobre 1888

1. gennaio 1889

1. gennaio 1889

f. gennaio 1889

1. ottobre 1888

1. gennaio 1889
f. Ottobre 1888
1. gennaio 1889
f. Ottobre 1888

f. gennaio 1889

Rendita Austriaea 4 Og0 (cro)........ ••..••••••••·• ••

Obbligazioni prestito Grose Rossa Italiana...............•••• •....... 1. ottobre 1888

Prezzi Prezzi PrezziSconto C A MB I
medi fatti nominali

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

500 500
500 500
500 100
250 250
500 500
500 500

1000 750
1000 1000
500 250
500 250
200 200
500 500
500 250
250 250
500 400
500 500
500 500
500 250
500 500
500 300
500 500
250 250
100 100
100 100
(00 10
250 250
150 150
250 250
250 250
500 500
500 500

500 100
250 125

500 500
500 500
500 500
250 250
500 500
500 500
500 500
500 500
300 300
300 300
500 500
500 500

25 25

96 10 96 10

477 477

Pressi in liquidazione:
3 Fr cia . .

Ch q es hen.•Italiana 5 010 1. grida 96,20 fine corr.
90 g. 25 23 Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz (stamp.) 1335, 1333,3 Londra .

. Chèques Az. Soc. Acqua Marcia 1744, 1749, fine corr.-Vienna, Trieste
Az. Soc. Immobiliare 736, 735, 734, 728, 726, fine corr.Germania

. . Chèques Az. Soc. An. Tramway Omnibus 266, 265 E0, 264, fine

64 20
97 20
95 »

96 80
97 45

470

466 50
478
504

620
590

2120
1140
648
730
370
468
458

475 »

1100

280

85

190

465 »

590 »

500 »

$60 >

800
995

1338 fine corr.

corr.

Risposta dei premi . . . . .

26 febbraio Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie borsePrezzi di Compensazione •

del Regno nel di 16 febbraio 1889:Compensazione . . . . . . . 27 >
Consolidato 5 010 . . .

. . .
. . .

L. 96 156Liquidazione , , . . .
2S *

Id. 5 010 senza la cedola del semestre in corso > 93 986Id. 3 070 nominale
.

. . .
. . . » 62 537Sconto di Banca 5 112 010. Interessi sulle Anticipazioni. Id. 3010 senza cedola . . . . . . » 61 245

V. TROCCHI, Presidente.Il Sindaco: MARIO BONELLI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipogratio della Gazzetta Ufficiale.


